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Gié che può nascere da un conflitto, 


Giorni addietro, prima della votazione in 
i«rza lettura, alla Camera dei Lordi, del 
I a poi accennammo alla pos- 
sibilit na tamento tra la grandis- 
Nina, Inazgioranza dei Pari (conservatori 
© nnionisti) e il Governo liberale. 

Tuiatti, già i principali organi del partito 
rnionista dimostravano che non conveniva 
spingere Ja resistenza sino al punto da in: 
durre il Gabinetto Asquith ad un’infornata 

‘ecchie centinaia di nuovi Lordi per 
re la maggioranza, poichè, disponendo 
Nina maggioranza nella Camera Alta, 
‘foverno farebbe passare rapidamente 

l'Home rule per l'Irlanda. Senza con- 
tare che _lo straordinario aumento del numero 
i» Pari toglierebbe — sempre secondo i 

giornali — prestigio ed autorità a 
ris'ocrtica assemblea ereditaria. 
seguito degli avvenimenti dimostra 
più grosso nucleo del partito conser- 
\atore ed unionista è disposto ad accettare 
i liament bill per evitare il peggio. 
Infatti, la limitazione del diritto di veto 
gii lordi — ossia il diritto che hanno tutte 
© Camere nei paesi dove esistono due as. 
embe legislative, di respingere una legge 

dall’altro ramo del Parlamento — 
così rigorosa da non permetter 
Lordi di ritardare, se non impedire, l’at- 
tuazione dell'Home rule. Giacchè, per il 
meccanismo che i lettori conoscono, avendo 
îl Popolo Romano già spiegato ampiamente 
le varie disposizioni del bill, una legge 
approvata dalla Camera dei Comuni e non 
gradita alla Camera dei Lordi, potrà di- 
ventare esecutiva. malgrado il voto con- 
trario di quest’ultima solo dopo un paio 
d'anni. 

Lo stesso bill finanziario, che è stato 
la causa del presente conflitto tra le due 
Camere. dovrebbe essere — dopo l’appro- 
vazione definitiva del Parliament bill. — 
rimesso in discussione ai Comuni e seguire 
la trafila procedurale stabilita dal mede- 
simo prima di diventare eseentivo, 

Or, dieono i conservatori favorevoli ad 
una transazione, avendo deltempo davanti 
a sè, molte cose possono mutare: ed aggiungo- 
no: «In ogni caso, ci riserbiamo di re- 
vocare il bill quando ritorneremo al go» 
verno n. 

Intanto il di! modificato dai Lordi deve 
0 essere ripresentato ai Comuni, che, 
naturalmente, insisteranno sul testo mini. 
steriale, se qualche intesa non avrà luogo 
entro la settimana con i capi unionisti e 
conservatori, intorno a un nuovo testo che, 

salvo lievi emendamenti, conserverebbe la 
fisonomia impressagli dal progetto del Go- 

verno. 

Ma sembra probabile che nessun accordo 
intervenga, nel vero senso della parola, 
e che i Comuni voteranno il testo primitivo, 
che poi la maggioranza dei Lordi conser. 
vatori e nnionisti approverebbe, con la 
dichiarazione che il loro voto muove solo 
dall'intento di impedire una maggior vio- 
lazione dei diritti dell’Alta Camera, e 

lasciando al Governo la responsabilità delle 
conseguenze, 

Che questa sia la tendenza del maggior 
numero dei capi e gregari del partito con- 
servatore e unionista appare, nel momento 
presente, e salvo ulteriori novità, dalle 
dichiarazioni che si. fanno e dagli articoli 
che si pubblicano a Londra. 

. Ma un fatto nuovo si è verificato: il dis- 

io in seno all’Opposizione. Contro le 
ionevoli tendenze di Balfour, di lord 
Rosebery e di altri molti, é sorta la tendenza 


che il 


non è 


intransigente. Questa Vuole insistere nel 
conflitto e respingere il Parliament bill, 
pronta a subire qualunque conseguenza 


pur di non pregiudicare un sol momento 
cd in nessuna guisa i diritti dei Pari. 

\ffermazioni e manifestazioni pubbliche 
hanno già avuto luogo in questo senso. 
Ma non pare che, se gli intransigenti pe 
sistessero nel loro atteggiamento, essi sa- 
rrbbero in tal numero da compromettere 
l'approvazione del Parliament bill da parte 
dell'Alta Camera secondo la decisione dei 
Capi del partito. 

Ad ogni modo, è sintomatica, — per le con- 
seguenze politiche e parlamentari, che nel- 
andar del tempo potrebbe avere — questa 
Scissione in seno al grande partito conser- 
vatore-unionista. 

Infatti, non è forse eccessivamente a. - 
schiata la previsione che prima di am 
ille strette per una definizione della question 
dell'Home rule, abbiano a verificarsi degli 
spostamenti nell’ attuale composizione dei 
partiti 0 — meglio — degli aggruppamenti 

ulamentari del Regno Unito. 

Abbiamo bisogno di ricordare che il par- 
tito liberale capitanato da Gladstone in 
»ersona si scisse precisamente sulla questio- 
ne dell'Home rule e che una larga frazione, 
distaccandosi pur di impedire la concessione 
ll’autonomia — con relativo Parlamento — 
all’ Irlanda, si associò al partito conservato- 
Te che ridivento così maggioranza? Sorse 
in tal modo la denominazione di partito unio- 
Dista per significare appunto che base fon- 
damentale del suo programma era quello 
di mantenere l’unità reale dello Stato Bri- 
tannico. 


Or, se si considera che il partito liberale 
ai Comuni non è maggioranza in confronto 
al partito unionista, e che il Gabinetto di- 
spone di una notevole meggioranza sola- 
mente per l'appoggio dei ceput.ti del La- 
bour party e dei deputati rland:si: e se si 
tien conto che tra gli stessi libera‘i non tutti 
sono favorevoli all'Home rule, non è forse 
esagerata la previsione che tra la coppa del- 
l'Home rule e le labbra irlandesi, la distanza 
sia ancora rilevante. 

E se la scissione nel campo conservatore si 
accentuasse e perdurasse, ed una parte con- 
sentisse in alcune riforme propugnate at- 
tualmente nel campo liberale, si potrebbe 
assistere alla formazione di una specie di 
Centro — come partito di Gov«rno, — a ente 
2 Destra gli intransigenti e nservatori, e 
A Sinistra gli intransigenti dem eretici, « om- 
presì i labouristi, i socialisti e g! ir! ndesi. 

Ma anche prima di ciò pot eb e v rifi- 
carsi il caso che gli stessi intra e ti del 
partito conservatore-unionista offri ero un 

el giorno i loro voti al Governo per compen- 


sarlo della perdita dei voti irlandesi e magari 
Inbouristi quando venisse buttato a mare 
l’Home rule. 


— ia 
I dispacci col segno KS sono della notte 


— Ri (S) Belgrado, 27. Il generale giapponese Nogi 
è arrivato qui stamane 

Belgio e Olanda 
E (S) Bruxelles 27. La Regina d'Olanda e il Prino- 
cipe Conserto dopo ricevuto stamane la colonia olan: 
dese hanno fatto una passeggiata a Tervueren 6 
vi:it to il Museo coloniale. 

A mezzogiorno e mezzo una colazione intima è stata 
servita alla Reggia coll'intervento dei Sovrani del 
Belgio, della Regina Guglielmina, del Principe Con- 
sorte e dei loro seguit 


Per la Facoltà italiana a Vienna, 


EI (S) Vienna, 27. Alla fine della conferenza te- 
nuta oggi dai capi dei vari partiti della Camera, il 
deputato dott. Conci ha espresso il desiderio ché il 
progetto per la creazione della Facoltà giuridica ita- 
liana venga, senza cssere discusso in prima Jettura 
trasmesso alla (‘ammissione del bilancio, e, se cié non 
fosse possibile, che venga messo il pregetta all'ordine 
del giorno anche se non potrà venire discusso nello 
scoreio dell’attuale sessione della Camera. 


Il corfiltto costituzionale in Inghilterra. 

(S) Londra. 27. — Jersera ha avuto luogo il ban- 
chetto dato dai lordi e dai deputati intransigenti in 
onore di lord Halsbur 

Presiedeva lord Selborne il quale aveva a destra 
ford Halsbury e a sinistra il duca di Northumberland 

Lord Selborne lesse una lettera di Giuseppe Cham- 
berlain raccomandante la resistenza contro il Parlia- 
ment bill. 

Lord Selborne invitò poscia gli Unionisti a non 
9bbedire al Capo partito ed a mantenere i loro emen- 
damenti al Parliament bill. 1 Lordi, disse egli, teu 
i fide-commissari ed i custodi dei poteri e dei dintu 
del popolo contro la dittatura del Primo Mimustroe 
della Camera dei Comuni che non rappis 


no il 
paese finchè le circoserizioni elettorali nc» «sranno ri- 
maneggiate. La creazione di ruovi Hi": “acbbe un 


atto rivoluzionario. 

Austen Chamberlaim dichiarò che le divergenz 
nelle file degli Unionisti sono effimere. Il Primo Mi 
nis ro inganna il popolo ed ha fatto cadere la Corona in 
un agguato. Proteggeremo, egli ha detto. a qualunque 


costo il popolo contro un nuovo attentato da parte 
dei liberali. 


DA Pariei 


Nostro jonogramma della notte. 


PARIGI, 28 (ore 0,20). — Per quanto in 
questi circoli politici prevalga l'opinione che 
i negoziati franco-tedesdhi approderanno ad 
una soluzione soddisfacente, pure si conviene 
che l’intervento diretto dell'Inghilterra ha 
complicato la questione. 

D'altra parte; da-quanto sinora siè saputo, 
sembra che i compensi chiesti dalla Germa. 
nia siano eccessivi. Un’intesa non sembra 
quindi molto facile. 

Non si nutre invece aleun dubbio #ul ri- 
sultato finale dei negoziati tra Parigi e Ma- 
drid. L’accordo tra i due paesi si avrà certa- 
mente entro la settimana. 

E’ stata accolta con soddisfazione la 
notizia del modus ritendi nella regione di 
El Ksar stipulato tra l’Ambasciatore di 
Francia a Madrid, Geoffrey, e il Ministro 


lazioni tra Francia e Spaena. 

— Le dichiarazioni fatte poche ore fa alla 
Camera dei Comuni dal Governo britannico 
sono variamente commentate in questi cir- 
coli politici. In generale esse sono accolte 
con viva soddisfazione, 

— Un telegramma da Berlino dice che il 
maresciallo von der Goltz ha ‘fatto sapere 
a Costantinopoli che non potrà presenzizie 
quest'anno le grandi manovre dell'esercito 
turco. 


— 


Da BERLINO 

(Servizio speciale dol « Popoio Ro: 
BERLINO. 27 {ore 18.37). — La stampa 
tedesca, la quale, conservando in generale 
un’ attitudino calma, ha risposto con fer- 
mezza all'intervento della stampa inglese, 
si mostra ora molto sodisfatta del comuni- 


| cato dell'ufficiosa Agenzia /ewter, nel quale 


si dice che l'Inghilterra non pensa affatto 
a limitare i negoziati frrnco-tedeschi per 
quanto si riferisce alla questione dei com- 
pensi da concedersi alla Germania al di- 
fuori del Marocco. 

Eguale soddisfazione si manifesta per 
l'articolo della Westminster Gazette in cui 
si censura la campagna fatta da alcuni 
giornali inglesi in proposito. 

In conseguenza l'opinione pubblica qui 
cirea l'attitudine inglese e calmissima: tut- 
tavia i giornali deplorano che la campagna 
condotta da alcuni giornali inglesi abbia 
per effetto di aumentare la. resistenza 
nell’opinione pubblica in Francia contro 
adeguati compensi da concedersi alla Ger- 
mania. 


È Parlamenti esteri 


GRAN BRETTAGNA 
MI (5) Londra, 27 - Camera dei Comuni — L'aula 
e le tribune sono gremite. 
Si devono discutere i crediti per il Ministero degli 
Affari Esteri. 


La questione Marocco 


© Sottosegretario parlamentare per gli Affari 
Esteri Mac Kinnon Wood dichiara che su parere dI 
Governo il Re si è rifiutato di ricevere l'inviato «pe- 
cia del Marocco alla cerimonia deli’ incoronazione 
in seguito alle crudeltà commesse dalle truppe ma- 
roccihne che operavano sotto i suoi ordini. 

Si alza quindi il Primo Ministro Asquità e, fra ge- 
nerale attenzione, dichiara: 

Ho detto due giorni fà che, per rispondere alle in- 
terrogazioni rivoltemi sulla politica cstera ‘sarebbe 
stato meglio che jo avessi approfittato della discus- 
sione dei crediti per il Ministero degli Affari Esteri 


rali 


| per fare una dichiarazione sopra un soggetto. che, se 
mon assorbe intieramente l’attenzione pubblica, Ja 
preoccupa peré, assai in ogni caso ed in modo gene- 
rale. 

E' evidente che la questione del Marocco è giunta a 
un punto, nel quale essa va divenendo sempre più dif- 
ficile, imbarazzante ed inquietante e delle quale non 
gi trova una soluzione. Tn questò momneto, però 
un esame anche il più minuzioso delle cause e dei fatti 
non potrebbe provocare da più di‘una parte recrimi- 
nazioni e critiche. 

Yo mi limiter6 ad esporre alla Camera l’attuale stato 
delle conversazioni che sono in corso fra la Francia 
©.Ja Germania. Noi non vi paertciperemo, Esse si ag- 
girano sopra un oggetto che non può ledere gli inte: 
ressi. deli’ Inghilterra. Noi non possiamo, prima di 
conoscerne il risultato, esprimere un'opinione defini- 
tiva su questo punto: desideriamo però che queste con- 
versazioni giungano ad una soluzione onorevole e sod- 
disfacente per ambedue le parti. ad una soluzione che, 
il Governo di S. M. può dirlo enrdialmente. non porti 
affatto pregiundizio agli interessi britannici. Noi cre- 
diamo cié perfettamente possibile ed auguriamo vi- 
vamente e sinceramente che sia così anche ai Marocco. 
La questione è irta di difficoltà ma, fuori del Marocco 
e sopra gli altrì punti dell'ovest africano, noi non pen- 
seremo di cercare di intervenire in accomodamenti 
territoriali considerati come ragionevoli. perchè la 
Francia e la Germania vi sono più direttamente inte- 
ressato. 


Asquit prosegue dicendo: Tutte le altre ichiarazioni 
che tendono ad affermare che noi siamo intervenuti 
nei negoziati franco-tedeschi e che lì abbiamo in- 
fluenzati sono favole dannose che non hano ombra di 
fondamento. 

Abbiamo pensato che era giusto far chiaramente 
sapere fin dal principio che se non si riusciva ad una 
soluzione rispondente ai desideraf4 che ho indicato, hi- 
sognava che noi prendessimo parte artiva alla diseus- 
sione della situazione. 


Questo sarà il nostro dovere come firmatari dell'Atto 
di Algesiras e ciò potrebbe essere nostro obbligo in 
conformità dell'accordo intervenuto colla Francia 
nel 1904. 

Ciò potrebbe anche ersere il ‘nostro dovere per la 
difesa degli interessi ingleri che sarebbero immedia- 
tamente colpiti dagli avvenimenti successivi. 


Asquith prosegue: In certi miomenti non eravamo 
sicuri che ciò fosse stato ben compreso; ma sono lieto 
di dirlo, che noi sappiamo sul propésito oggi che tanto 
la dichiarazione che feci qui io atesso tre settimane fi 
quanto il discorso prenunzuato poi altrove dal Can- 
celliere dello Scacchiero, hanno, lo spero e lo credo, 
stabilito in modo assolutamente chiaro, che noi non 


rivendichiama nè il predi minio nè ta preminevza ma 
che reclamiamo la posizione di una parte interessata 
agli avvenimenti che possono prodursi e di una parte 


interessata nel vedere risolversi le difficoltà attuali. 

Asquith continua dicendo: A nostro avy chbe 
stato un grave error lasciare andare gli avven'menti 
alla deriva e permettere che l'affermazione degli in- 


teressi che noi abbiamo al Marocco possa. giungendo 
dopo il nostro silenzio, provoente sorpresa © risenti- 


le il silenzio sarebbe 
divenuto imperiosamentò necessario (Applausi). 

Ho fiducia che noi abbiamo sufticien'emente fatto 
fronte a questa eventualità colle ‘dichiarazioni già 
fatte. R 

Prego la Camera di non èntrare in altri dettagl- 
nell'ora presente e di non intraprendere la discussione 
di questioni che restano ancora controverse (Applavsi 
sui banchi dei liberali). 

Balfour quindi dice che la dichiarazione attenta 
€ circospetta di Asquith non richiede nè commenti nè 
critiche, poichè le divergenze tra i partiti inglesi non 
ledono il comune accordo quando si tratta degli în- 
teressi del pacse. Se qualcuno supponesse che noi fum- 
mo distolti dal tener cesta la nostra at‘enzione sul- 
l'Europa perchè avevamo difficoltà all’interno. s'in- 
gannercbbe completamente sui sentimenti del popolo 
inglese e sull'opinione della Camera. 

Remsay Macdonald. (patito del lavoro) dice che 
la gravità della dichiarazione del Pr. Ministro non 
sfuggirà a nessuno malgrado la maniera accurata 
colla quale è stata redetta. Le vedute del partito 
operaio non sone affatto note. Il partito operajo 
ha cooperato coi partiti operai della. Germania © 
della Francia fino all’uotimo momento per cercare 
la pace. 

La Turchia e la situazione albanesi 


mento al momento stesso nel 


Rispondendo ad analoga interrogazione, il mini- 
stro degli esteri Sîr E. Grey dichiara che sevbeno 
l'insurrezione albanese sia un affare interno della 
Tur essa provoca disordini che possono avere 
una ripereussione fuori della frontiera e preoccupare 
lepotenze vicine. Non spetta all'Inghilterra prendere 
l'iniziativa di misure che tendano nd impedire ‘che i 
disordini si propaghino. 

Tuttavia l'Inghilterra appoggietà queste misure. 
Gli cccessì di cui si parla, sono deplorevoli. Deside- 
riamo vivamente di continuare a dare il nostro appog- 
gio al nuovo regime in Turchia ed auguriamo che i di 
sordini in Aibania, ricevano una soluzione che non 
crei difficoltà. 


Nessuna potenza vuole intervenire, come sempre 
sotto l'antico regime in Macedonia. Jo non dico che 
le grandi Potenze ron si metterebbero d'accordo per 
intervenire 'in date circostanze; nen si metterebbero 
perà d’accordo per la fine del nuovo regime turco. 

Alcuni avvenimenti cagionano ansietà anche presso 
coloro che honhanno altun interesse politico speciale 

L'avvenire” della Turchia dipende dalla possibilità 
per essa di porre termine una: volta per sempre agli 
errori dell’antico regime. 

Rispondendo ad analoga interrogazione. il Sotto- 
segretario parlamentare per gli affari esteri Mac 
Kimon Wood dichiara che il Re del Montenegro ha 
fatto il 20 corrente ai Gabinetti d'Italia, Francia, 
Austria Ungheria, Russia ed Inghilterr» ‘cune pro- 
poste circa la situazione in Albania e che quest potenze 
stanno esaminando le proposte stessi. 


PORTOGALLO 

(8) Lisbona, 27. — Assemblea Costituente. — Malve 
Valle presenta una interpellanza su alcuni casi di 
malattia sospetta constatati a Lisbona. 

I deputati fanno dimostrazioni. di simpatia alla 
entrata del Ministro della Giustizia Alfonso Costa ri- 
stabilito dalia sua recente malattia. 

Il paragr. 6 dell'art. 5 del progetto di Costituzione 
è approvato Sono quindi approvati anchegli articoli 
seguenti fino all’undicesimo. 


HB (5) Lisbona, 27. Il par: 12 dell'art. 5, che dice 
che la Repubblica assicurerà l'educazione progressiva 
della donna în modo da permetterle di esercitare il 
diritto politico ed amministrativo fu definitivamente 
tolto dal progetto. 

Non si dubita che la proposta della Commissione 
che cera un Senato ed una Camera di Deputati e dice 
che i Ministri debbono comparire alle eedute col di- 
ritto di di i ioro atti, sarà approvata dall’as- 
semblea. 


(5) Teneriffa, 27. — La Panther è partita, dirigen- 
dosi verso Agndir. 

Negoziate franco-tedesco 

(S) Londra, 27 — Il corrispondente del Times da 
Berlino dichiara che le probabilità di un accordo tra 
la Francia e la Germania sono maggiori dopo la 
conversazione che ebbe luogo lunedi fra Kiderleen 
Waochter e Cambon di quanto non fossero dopo i col- 
loqui. precedenti. 

Secondo quanto ‘ho potuto sapere, ‘aggiunge il 
corrispondente del Times, Kiderlein, Waechter non 
domanda alla Francia di rinunciare ai suoi diritti sul 
Congo. Quanto ad una possibile riduzione delle “sue 
domande circa il Congo francese, è probabile che egli 
acconsenta a prendere Libreville e a lasciare Loango. 

E (S) Parigi, 27. Il 7emps pubblica: I negoziati 
continuano a Berlino fra l' Ambasciatore francese Cai 
bon e il segretario di Stato per gi Affari esteri, Ki 
derlen Waechter. 

Se le nostre informazioni sono esatte, la discussione 
verte sulla estensione delle concessioni che la Ger- 
mania domanda in cambio del disintereseamento po- 
litico che essa offre al Marleco. Queste concessioni 
potrebbero anche chiamarsi scambio, perchè la ces- 
sione del Togo e di una parte del Camerun da parte 
della Germania compenserebbe nello spirito del Gabi- 
netto berlinese le domande esagerate che esso formulò 
al Congo francese. 

Tuttavi le conversazioni tra l'ambasciatore fran- 
cese ed il Segretario di Stato, per quanto f. ‘n di- 
venute cordiali, non hanno durante questi u.timi 
giorni, fatto molto avanzare le cose. 

Un comunicato ufficioso però dichara che queste 
informazioni del Temps non si basano sopra alcuna 
comunicazione ufficiale ed impegnano soltanto il 
loro autore, 

E (S) Berlino, 27. I giornali continuano a fel 
tarsi delle dichiarazioni ufficiose fatte sulla quesione 
del Marocco che dissipano l'inquietudine che la Germa- 
nia avrebbe potuto avere e constatano che la calmari- 
torna a Parigi coma a Londra, 


* Modus vivendi : franco-spagnuolo. 

(S) San Sebastiano 27 - leri sera ira l'Ambasoio 
tore di Francia Geofirov ed il Ministro degli csteri 
Garcia Prieto ha avuto luogo uno scambio di dî 
razioni verbali circa îl modus rirenti nella regione di 
EI Ksar. 

Ml modus rirendî, che è provvisorio, verte su tre 
punti: Primo: d'ora innanzi il fabor della polizia spa- 
gnuola di El Ksar non arruolerà più i disertori dal- 
la mahalla sceriffiana,. Gli ufficiali spagnuoli si in- 
caricheranno della restituzione delle armi e dei ca- 
valli dei soldati sorriffiani che hanno diser'ato fino 
ad ora; Secondo: gii europei muniti di antorizzazio- 
ne del loro rappresentante diplomatico o consolare 
potranno circolare liberamente nella. regione; an- 
che portando armi: Terzo: dla _mahlla scoriffiuna 
resterà sulla riva sinis.ra del Lukkes. Allor 
necessità la gerà a recarsi 
ne avviserà le autorità spagnuole. 

Ad Agadir 

(5) Berlino 27- Contrariamente alle voci spar- 
se all’estero di sbarchi di equipaggi edi 
dir, la «Norddeu:sche Allgemeine Zeitung» costata, 
sulla base di notizie ufficiali ricevu:e, che soltanto 
per parecchi giorni venti uomini in tutto, fra uficia- 
li ed equipaggi, furono inviati a terra due ore per pas- 
seggiare, senza armi. 

DALLA GRAN BRETTAGNA 

(S) Londra, 27. — Il Deily Neny ritiene che nom 
cista alcun altro mezzo onesto per mettere fine ad una 
situazione disagevole e piena di misteri e di pericoli 
che ritorrare alle clausole del trattato di Algeciras. 

($) Londra. 27. — Nel Morning Leader il pubbli- 
cista Harold Spencer rileva l'attitudine dell’Inghilter- 
ra nella contesa marocchina e dice che non è esatto che 
questa nazione cerchi di impedire alla Francia e alla 
Germania. di negoziare. 

Noi, aggiunge Harold Spencer. abbiamo unicamente 
chiesto al Governo francese di tenerci al corrente 
dei negoziati, dichiarandogli che noi daremo tutto 
il nostro consenso ad ogni azione per la quale potrem- 
mo ammettere di essere considerati più tardi come in 
parte responsabili. 

Non è neppure vero che l'Inghilterra abbia rifiutato 
di ammettere che la Germania possegga certi diritti 
al Marocco. Spencer approva le dichiarazioni di Lloyd 
George, perchè il Ministro ir:glese ha indicato alle altre 
nazioni, i limiti che l'Inghilterra deve osservare prima 
che fosse troppo tardi. 

(S) Londra, 27 —- 11 Daily News rileva che facendo 
appello all’atto di Algeciras sembra che si dimentichi 
che esso deve essere applicato contro la Francia come 
contro tutte le altre potenze. Non bisogna dimenti- 
care, aggiunge il giornale, che la Germania si ritirerà 
da Agadir, se la Francia si ritira da Fez e dallo Sciauia 
Non è la Germania che fa opposizione alla applicazione 
dell'atto di Algecitas ma la Francia. 

DALLA RUSSIA 

(S) Pietroburgo, 27. Il Noroje Wremia accoglie 
con soddisfazione il discorso di Lloyd George, che 
porta la questione marocchina sotto il suo aspetto 
di questione internazionale. 


a 


hè 
sull'alira ri 


costri 


i ad Ago 


La stampa russa approva unafimamente l'Inghil- 
terra, perchè vuol prendere parte alle conversazioni 
franco-tedesche ed csorta le altre Potenze a seguire 
l'esempio inglese. 


Il debito italiano all’estero 


Dalla diligente relazione della Direzione Ge- 
nerale del Tesoro per l'esercizio finanziario 1909 
-910, riproduciamo, facendoli seguire da peche e 


brevi note, i seguenti dati snl movimento 
all’estero dei valori italiani di Stato o ga- 
rantiti dallo Stato, titoli che rappresenta. 


vano, non sono molti anni ancora, qualche mi- 
liardo. ed oggi sono ridotti a meno di un centi- 
naio di milioni 

Infatti nell’esereizio 1909-910, per interessi 
ed ammortamenti, si pagarono all’estero 30 mi- 
lioni e mezzo, così divisi: 


1. semestre 2. sem. . Totale 

eserc: 1909-1910 

7.514.692 8.805.379 16.390.071 
8.195.640. 5. 9.095.762 


2.304.016 2.414.646 5.215.602 


Consolidati 
Debiti redimibili 
Obbligazioni ferroviarie 


Totale 13.504.348 17.070.146 30.574.405 


I consolidati, dei vari tipi rappresentano il 
53.38 per cento dei titoli di Stato o garantiti 
dallo Stato. collocati all'estero. 

I pagamenti complessivi per il servizio del de- 
bito consolidato ammontarono, in cifra tonda, 
328 milioni e 852 mila lire. dei quali 16«milioni 
e 320 mila lire furono. pagate all’estero. nella ra- 
gione del 4.96 per ogni 100 lire. î 
| Merita nota il fenomeno che nel secondo se- 
mestre dell'esercizio (1 gennaio 1910)i pagamenti 
all’estero superarono di un milione ed un terzo 


quelli del primo semestre. dell'esercizio (1: lu- 
glio 1909), onde devesi arguire che le osciliazioni 
del cambio a nostro «favore hanno contribuito 
probabilmente a favorire l'emigrazione dei nostri 
titoli all’estero; ma il fenomeno è cosa sasai ‘pic- 
cola in paragone della massa del consolidato. 
ses 

Delle somme, pagate in servizio dei debiti re- 
dimibili e delle obbligazioni ferroviarie, una 
parte fu destinata ad estinzione di debiti e più 
precisamente nella seguente misura: 
interessi rimborsi 
5.411.095 3.624.667 9.035.762 
378.886 839.776 5.218.663 


9.789.081 4.464.443 1 


Se si indica con la cifra 100 la somma comples> 
siva dei pagamenti fatti all’estero per il servizio 
dei debiti redimibili e delle obbligazioni, la citta 
31.39 indicherà la misura dei rimborsi. 

"e 

Dalle specie impiegate nei pagamenti all'estero 
si desume con una sufficiente approssimazione 
il collocamento dei nostri titoli che sarebbe il” 
seguente. 


totale 


Debiti redimibili 
Obbligazioni ferroviarie 


Totale 


Fraseia 309.665 cioè il 76 por cento, 
Inghilterra cioè il 20 per cento. { 
Germania 79 cioè il 3 per cento, 
Altri 245.427. cioè PI per cento. 


Totale 30.374.493 — 100,00. 


Nel cambio delle valute il Tesoro ha subito una 
perdita di L. 32.790,52 che corrisponde al 0,107 per. 
cento. 


ARMI ED ARMATI. 


Il nuovo stebilimento per le cartuccie | 

ES (5) Bardalone Pistolese 27. In questa lità; 
a 4 Kin. da Proechia, il Ministn I Ila Guerra, gen. | 
Spingerdi. ha visitato il nuovo stabilimento metal: 
lurgico italiano, destinato a fornire le cartuecie if 
per l’esercito onde provvedere alla necessaria mag: 


necessaria per la nuova, potenzialità delle arnii. 
recato allo stabilimento motallurzico 
italiano di Limestre ed a Gavinana, dove ha visitato 
i cimeli storici, ed è stato accolto eatusiasticament 


dalla popolazione, mentre le musiche suonavano 


giore dotazione dell'esercito ed ai nuovi bisogni | 
in conseguenza. deila ferma biennale e “el maggiore | 
sviluppo dato all'istrurione del tiro a seg > nazionale. 

Il Ministro fu ricev no dal dir. gen . sile Stabi- 
limento, comm. Luig Orlando, ‘e dai direttori, 
amministrativo e tezie1 Evil o Gasperin | 

Erano presenti il coradante del Corpo d'Armata | 
di Firenze. gen. Della Noce, il Prefetto conte Ciojngii | 
Ton. Morelli Guultinrotti e le Autorità civili e mili- Î 
t i 

Il Ministro visitò minutamente il grondioso sta- | 
bilimento, esprimendo al comm. Oralndo la sua am- | 
mirazione e compiacendosi di aver dito all'Italia una i 
nuova ed importante lavorazione per aumentare la i 
dotazione delle curtucice per l'esercito, che si è resa | 

Ì 


Si è poi 


L'inno real 

Allorchè l'on. Ministro è tornato allo stabilimento 
Bardalone, è stato dato in suo onore un banchetto 
di 200 e»perti. 

Ha parlato per il primo il comm. Orlando, rin- 
greziando il Ministro pel suo interessamente vere 
l'industria nazionale e per aver dotato di un grandisa 
stabilimento questa regione. i 

Hanno parlato poi il conte Scotti a nome degli i 
operai, e l'on. M6relli Gualtierotti. deputato del î 


Collegio, esprimendo il av compincimento per l'o- 
pora del Ministro a favore delle popolazioni pistoiesi 

A nome della stampa he quindi parlato Franquineti 
del Nuovo Giornale. 

A tutti rispose il Ministro dlcendo: 

«E' sempre stato mio pensiero che un soldato 
quanto meno parla 0 fa parlare di sè. tanto più giova. 
alla. caratteristica militare, fatta più di azione che 
di parole. 

Questo mio convincimento assurge a verità assio: 
matica, quando si tratta di un soldato che, per guinta, Î 
è Ministro della Guerra. 

Guai se a lui sfugge una parola, che forse 1 
denza avrebbe voluto che non dicesse. 

Ecco perchè, nell’accettare l'invito dell'ing. Or- 
lando e dell’on.. Morelli Gualtierotti. io avero posto 
come condizione sine qua non: niente discorsi; ma 
il ghinccio è stato rotto e la consegna violata; @ 
oramai mi sono chiesto se anch'io potessi tacere. 

Come tacere dinanzi a tanta cortesia, alle 
Iusinghiere rivoltemi, senza apparire sconoscente? 

Come non dire le impressioni straordinarie provate 
nel visitare questi stabilimenti, fatti come per in» 
canto, testimoni di un'iniziativa ardita non meno 
chà patriottica? 

Poichè anche questi stabilimenti sono nn anello 
di quella grande catena. che il paese sta fucinando 
în attesa alla preparazione militare ed alla difesa 
della Patria e con questo per giunta che, mentre si 
provvede al rfiornimento delle munizioni perl'eser- 
cito in pace e in guerra, inun periodo di tempo rola- 
tivamente breve, vierie dall’altra parte svolgendosî 
un altro concetto che è stato ed è la base di tutti î 
miei provvedimenti, da quando ebbi l'onore di as- 
sumere questa carica: tutto all'industria nazioni 
niente all'industria forestiera, per quanto è possible. 
(Applausi jragorosissimi). È 

Con questo concetto saluto, operaio anch'io, 
sebbene in un altro campo dell’umana attività, 
gli operai degli stabilimenti di Limestre, di Mam- 
miano, e di Campo Pizzoro e, come Ministro della | 
Guerra, alzo il: bicchiere all’avvenire dell'industria È 
di questa terra laboriosa, bagnata dal sangue dell'eroe 
di Gavinana. (Applausi prolungati). 

Il Ministro della Guerra si è recato poi nuovamente 
a Limestre. 


pr» È 


All'Estero 
Nell’esercito france: 
(S) Pi ‘cho de Paris dice che Messimy 
ha avuto ierì sera un lungo colloquio coi gen. Pau e 
Dubail sulla situazione militare attuale. li generale 
Pau ha dichiarato che accetterà ln missione che il 
Consiglio dei Ministri sta per affidargli oggi. Egli sa- 
rebbe nominato comandante in capo delle forze mili» 
tari francesi del nord-est e avrebbe il titolo di capo 
dello Stato maggiore generale. Ul «generale Dubail 
resterebbe capo dello Stato maggiore. 
(S) Parigi, 27. — Corre voce, chè contrariamente 
a quanto eru stato annunciato, il gen, Pau non aveste 
terebbe le fuizioni di capo di stato maggiore genera!a, 
; oi 


Per Abbonarsi 
1 metodi più spice e sicuri sorio due: 
Varta etimo) ea 
agli UFFICI FO TALi, 1 quad, con so cent 
pensano essi aila irasn:issiorie con 14» mica 
oppure inviare CARTOLINA-VAGLIA, 


PORCOTEINCI 


igne sarcofago inedito dell’'ipogeo Albani 
di G. Bonavenia — Roma, Tip. Ed. della Sepienza. 

Il sec. G. Bonavenia, dotto studioso di aroheolo- 
gia e arte cristiana, illustra un inedito cri- 
stiano che si trova nell’ipogeo gentilizio della famiglia 
Albani in S. Sebastiano fuori le mura, con variate ed 
eleganti sculture allusive al divino poema dell’umana 
Redenzione con gruppi della Vergine col Bambino 
© Gesù docente, In tutto 11 quadri. 

sso 
I pittore Marco Ant: inceschini ef 
in Bologna di Alb. Bacchi della Lega — Città 
di Castello — Tip. 8. Lapi, 1911. 

Il bolognese M. A. Franceschini (1648-1729), fu 
scolaro del Bibiena e del Cignani, pittore socarezzato 
daRe e Principi, quali il Duca di Savoia, Madama Rea- 
Je, il Principe di Cariznano, il re di Polonia, il Duca di 
Modena, Papa Clemente XI, godette quindi fama ed 
ebbe onori e ricchezze. Gli storici e critici invece lo 
ritennero sempre un mediocre. Il Bacchi della Lega 
socio della Deputazione di Storia Patria per le Roma- 
gne si accinge quindi a un’opera di rivendicazione 
e raccogliendo interessanti documenti e memorie rie- 
sce a ricostituirlo a quel posto di stima che godette in 
vita. 


ATTI DEL GovERNO 
La Gazzetta Ufficiale del 27 contiene. 
Legge che approva maggiori assegnazioni e dimi- 
NI mi di stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Min. dell’L P. per leser. 
fin. 1910-911. 

Legge per la chiamata di rassegna per controllo 
della forza în congedo del corpo Reale equipaggi. 

Legge che apporta modificazioni all’art. 264 del- 
l’ordinamento giu rio del 1865 nella parte che 
riguarda la indenni*è ai giurati. 

Legge che approva i provvedimenti per regolare i 
conti consuntivi degli economati generali dei benefici 
vacanti. 

R. D. che approva gli elenchi di Decreti Reali, da 
emanarsi sulla proposta del Ministro di agricoltura 
industria e commercio, che debbono inserirsi nella 
Raccolta ufficiale delle legge e decreti. 

R. D. che modifica lo statuto della scuola mineraria 


R. D. che mantiebe in vigore le disposizioni tran- 
sitorie di cui all'art. 27 del regolamento per la car- 
rie a diplomatica e consolare. 

R.R. D.D. riflettenti: 

di premiin denaro a famiglie coloniche, 

Erezione in Ente morale. 

Aéplicazioni di tassa di famiglia. 

Disposizioni nel personale dipendento dal Min. delle 
Finanze. 

‘dotti approssimativi del traffico (1 decade) delle 
i dello Stato dal 1 al 10 luglio 1911. 


tin ic corni 
Dalle Provincie 


{Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Italia Centrale. 
Parma, 27. La se nostra stazione 
ferroviaria il mac o Rosati di anni 49, 
nella i binari fu investito da un treno 
merci proveniente da Modena. Il poveretto fu tra- 
00 metri è venne raccolto cadavere 
e nove figli. 

Lo sciopera dell'Elba 

Portoferraio, 


‘a versare 


: Fino ad ora l’aspro conflitto non 
Teri sera e stamane numero 
nato una dimostrazione contro 
i delle stabilimento 

sera si sedunarono a Portolongone i, Sindaci 
rovarono l'invio di un telegramma al- 
della Società Elba, nel quale notificano 
m essendo stato raggiunto l'accordo per la 
composizione di Commissioni di, operai, non cre- 
dono più opportuno di recarsi a Genova per confe- 

riso col € # Amministrazione. 


- Italia Meridionale 


ento tali Rachele Esposito, di anui 26, due sue 

nolette, una di 6 e l’altra di 4 anni ed una sorella 
della Esposito. Esse dichiararono di non aver bevuto 
altro che del caffè, al mattino, appena alzate. Lì per 
lì, si credette ad un av velenamento accidentale, ma 
poi în seguito ad indagini dell'autorità di P. S.. risultò 
che le due donne e le bambine erano state avvelenate 
dal merito della Esposito il quale volendo disfarsi 
della moglie, aveva versato del veleno nel caffè, che 
poi era stato bevuto anche dalle figlie e dalla sorella. 
Ora le avvelenate sono fuori di pericolo. Il marito, che 
è tal Raffaele Mirate, si è dato alla latitanza, 

Lanciano, 26 luglio — Continua ia pena infernale 
della mancanza d’acqua senza che le autorità locali 
se ne diano per intese, dimenticando anche che ogni 
misura preventiva contro le malattie infettive di. 
venta perfettamente inutile, quando manca l’acqua. 

Qui poi, date le condizioni edilizie della città e spe. 
gialmente dei vecchi quartieri la mancanza dell'acqua 
diventa un pericolo per la salute pubblica. 

E l'acqua manca settimanalmonte, perchè l’acque- 
dotto, fu costruito in terreno franoso senza alcuna 
opera di sostegno e di difesa, quindi la rottura dello 
condutture è frequente e quando malauguratamente 
avviene, la popolazione deve patire la sete, facendo 
difetto i pozzi e le cisterne. 

Quel che è peggio poî — particolarità locale — 
l'acqua si paga a trimestre anticipati, e quando manca, 
l'utente non percepisce nessuno abbuono. 

Si dirà: il guaio è fatto e quindi non si può non ri- 
parare le condutture quando si rompano! Sta bene, ma 
questi sono lavori che non si interrompono e che si 
proseguono di giorno e di notte, con un numero suffi- 
ciente di operai; cosa che non si verifica. 

Brindisi, (ore 24): — Il battello Osiris della 
Peninsulare è giunto da Porto Sard in quarantena 
avendo a bordo un fuochista colpito da malattia non 
accertata. 

Fu proibito quindi lo sbarco dell'equipaggio e la 

Valigia delle Indie fu sbarcata con le cautele sanitarie. 


Provincia Romana 


Vico ne Lazio. 27 Il 2 agosto si terrà l'asta per i 
lavori di sistemazione dell'asilo infantile. Base del- 
l'asta L. 4767,27: deposito cauzionale 476,72, inoltre 
250 lire per le spese di asta. E’ superfluo aggiungere 
che i concorrenti devono ‘essere muniti dei consueti 
documenti. 

I fatali scadono il 18. 

Marino, 27: Le signore qui in villeggiatura 
‘stanno organizzando una kermesse a be-neficio del 
reparto sanitario per i vigili, reparto che difetta di 
materiale per il trasporto dei malati. Le signore già 
tennero in una sala del cons. comunale, gentilmente 
concessa dal Municipio, una riunione preliminare 
per i primi accordi. Intervennero anche il comm. avv. 
Calabrese, procuratore generale del Re, il pres. del- 
V'asiloinfantile, De Marzi eil cav. Mercuri, comandante 
dei vigili. Si stabili che la kermesse abbia luogo nel 
pr. agosto coll’ausilio delle signore patronesse, soci 
onorari © villeggianti. 

Frosini 27. — Dalla vicina Ripi giunge notizia 
che il contadino Vincenzo Reciledianni 45 venuto 
ieri sera a lite con la moglie Maria Faticoni, le g; va 
contro due:olpi di fucile, La donna, calpisa 

in pieno yia cadde al suolo in un lago di sangue. Degli 
accusi fa trasportata all'osvedale, ‘dove i media 


Servizio radiotelegraf 

Il Ministero delle posto © dei telegrafi aniuncià: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici te- 
legrafici del Regno peri i seguenti piroscafi chesaranno 
in comunicazione oggi, 28, con le sotto-indicate sta. 
zioni: 
Umbria con Capo Mele — Prinzregent con Capo 
Melo, Isola Chiesa e Capo Sperone — Florida con Capo 
Mele, Palmaria ed Isola Chiesa — Romanic con Pon- 
za ed Tsola Chiesa — Sazonia con Monte Cappuocini 
(Ancona) e Venezia Arsenale. 


=_——;î 


Drammi di terra e di mare 


Le vittime la montagna. 

KE] (S) Kupestein, (Tirolo) 27. Il tenente conte 
Ugo Fugger, del Reggimento Ussari della Guardia 
del Corpo di Monaco ieri durante una escursione 
sulla montagna qui vicine, è caduto e si è sfracellato 
il capo. 

La morte dell’attrico Lantelmo 

EE (8) Beriino, 27. Da una inchiesta risulta che 
la signora Lantelme cedde nel Reno perchè colpita 
da sincope. 

La salma è stata trasportata alla stazione, donde 
proseguirà per Parigi. 

Inondazioni in Cina 

HH (5) scianghai, 27. — Si segnalano gravi inon- 
dazioni nella vallata dello Jang-Tse. Le acque hanno 
raggiunto un livello che sorpassa quello delle più grandi 
inondazioni precedenti. 

Il distretto di J-Chand si è trasformato in un mare 
inteno per la distesa di parecchie miglia. 

Il lago Tang.-Ting ha straripato su migliaia di et- 
tari. 

Il raccolto è distrutto e molti villaggi sono rovinati. 

Lungo lo Jang-Tse numerosissime famiglie si sono 
rifugiate sui tetti delle case. 

SCIOPERI ALL'ESTERO 

(S) Gardift, 27. — Un conflitto è avvenuto ieri sera 
nella valle della Rhonda fra scioperanti e polizia. 

La polizia ha proceduto ad una carica, Vi sono stati 
numerosi feriti, 


Varle La theatrical garden-party ch'ebbe luogo gior- 
ni sono nel magnifico giardino bot: n°co di Londra, 
rimarrà memorabile fra le tante feste di beneficen. 
za indette durante la season dell’incoronazione degli 
attori d'Inghilterra, La garden - party, che era a 
beneficio del fondo per gli orfani delgi attori fu arri. 
sa da un bellissimo sole, e, per compire la festa, 
dai sorrisi quasi altrettanto lunimosi della più in- 
cantevole schiera di belle donne che fantasia d'arti. 
sta possa immaginare: basta dire,osserva il Corriere 
della Sera, che v'erano tutte le attrici di Londra, 
comprese le «stelle » più fulgide del music - hall. 
Il pubblico passò da una sorpresa all’altra, come în 
un paese delle meraviglie. Cyril Mande — il 
capocomico della Play - house — rappresentò venti 
volte în quattro ore un orripilante « spasimo tragi- 
co in quattro pulsazioni » intitolato;«Il misterioso as. 
sassinio del mulino». In una tenda vicina si era 
stabilito un teatro di varietà preistorico, dove stra- 
ne figure in costuni sommari sgozzarono una quanti» 
tà inverosimile di plesiosauri, mammotà, serpente 
di mare ed altri mostri dell ‘epoca terziaria. Più 
in là era sorto un teatrino di marionette, affidato 
all’ugola sapiente e alle industri mani del famoso 
attore brillante Charles Hawtrey, lo Zago inglese. 
Vi furono anche delle strane gare fra parrucchieri 
improvvisati e modiste in calzoni; delle graziose 
attrici si lasciarono arruffare con buona grazia le 
prolisse chiome da una turba di attori che cercava- 
no invano di peitinarle, mentre altri improvvisa- 
rono în pochi minuti i più stravaganti cappelli del 
mondo regalanduii alantemente alle loro dame che 
sfilavano poi con quei grotteschi copricapo davanti 
ad un'arcigna giuria. Ma la sorpresa più esilarante 
l'aveva preparata Hand Allam, la celebre danzatri- 
ce canadese, la quale, per uno scellino, lustrava 
le scarpe agli spettatori con una disinvoltura stupe- 
facente, 

La garde» - part ha fruttato centomila lire, 

TEATRO DELL'ESPOSIZIONE 


Concerto orchestrale diretto 
la Teofilo De Angelis. 


Il concerto di ieri sera segnò un vera trionfo, uno 
spiocatissimo successo personale pel valente ed apprez- 
zato m. De Angelis, che deve cominciarsi a lodare per 
la felice scel a del programma, improntato ad alti 
criteri estetici ed artistici, ma composto di musica 
facile e copmrensibile, siccome all'ambiente e alla stan 
gione si conveniva. 

Gli applausi furono calorosi alla fine diogni pezzo: 
Spesso entusiastici, talchè il m. De Angelis, pur contro 
voglia, dovette concedere vari bis. 

L'orchestra suonò con quella fusione e quella pre- 
cisione che la distinguono, e sotto l'abile direzione 
del De Angelis raggiunse ora dei pieni di grandioso 
effetto, ora una delicatezza senza. pari. 

Dopo la splendida sinfonia del Matrim nio segreto 
di Cimarosa, di cui non i soli musicisti attendono ar- 
dent: mente in Roma una degna riproduzione in questo 
1911; fu eseguita la graziosissima e popolare. suite 
di Tschaikovsky, Nassknacker, 

Seguirono la grandiosa ouverture dell'Ecuyanthe 
di Weber In deliziosa Rende d'amour di Van Vesterhout 
le due caratteristiche danze ungheresi di Brahms,e 
la poderosa ed agije sinfonia rossiniana dell'Aasedio 
di Cotinto. 

Alla fine del ‘concerto nuove ed unanimi ova- 
zione salutarono il m. De Angelis e l'orchestra. 


—__r—__—. 
SPORT 
Le corse motonautiche sul Tevere 


Le Gorse di ieri 

Teri mattina alle 8 uno scarsissimo numero di spet- 
tatori ha avuto l'idea d'alzarsi di buon'ora per as: 
Sistere alla partenza degli autoscafi che prendevano 
parte alla 2* giornata di corse, E anche quei pochi che 
aesistevano alla partenza furono delusi perchè que. 
sta avvenne quasi improvvisamente e senza aloun 
interesse, alle 8 in punto. 

Sette imbarcazioni partono per compiere il fungo 
percorso fino a Capo due Rami e ritorno; lo stesso 
tragitto compiuto ieri l’altro. 

Ieri però, i partecipanti sembrarono più volontero- 
si, prendendo la cosa meno filosoficamente di jeri 
l’altro @ parve avessero intenzione di fare veramente 
una gara di velocità a differenza della precedente che 
potè sembrare una gita di piacere: Difatti i proprieta. 
Fi dei motoscafi che anche ieri l’altro furono più 
pacifici ieri, s'affaticsrono a scaricare il legno di 
tutto il peso inutile, e si rifiutarono di accogliere a 
bordo dei loro legni qualsiasi estraneo, 

Così leggiori i battelli iscritti partono in questo 
‘ordine: Eolo, Mimosa, Paz Deuz, Marietta, Pilu V, 
Nochette, Graziella, 

Appena lo stanter dà il Via Eolo e Mimosa valocis- 
simi prendono la testa seguiti poi dagli altri molto 
più lentamente, 

Dopo circa due ore, dopo aver toccato il control: 
lo a Capo due Rami ritornano verso Ripagrande, do. 


ve arrivano: 


Due ore dopo arrivano in quest'ordine Pit V 
alle 12. 35° 34” 315 Graziella alle 12 5?, 17” 35 
Paz Deuz alle 13 11° 42” Marietta allo 18 11° 49” 
Nochette 13. 30° 35” 

Questi tempi stantio a dimostrare come, con tutta: 
la leggerezza ottenuta escludendo e scaricando, il 
motore non ha fatto miracoli, ma che ha reso quanto 
poteva rendere. 

—_ --—_ 
Le Corse di Goodwood 
(S) Londra, 27. Hanno avuto luogo all'Ippodro- 
mo di Goodwood le corse per la Goodwod Cup. Vi han 
no preso parte cinque cavalli. 

Sono giunti: primo Kilbroney per una testa; se- 
sondo Martingale, per una lunghezza; terzo Jellow- 
slave. 

Una monografia del Touring. 


Il Touring ha la tradizione delle pubblicazioni 
belle. 

Quando indice una di quelle ardite e libere im- 
prese, che sono destinate a sollevare vaste © larghe 
ripercussioni d'interessamenti e di entusiasmi, si 
preoccupa anche di celebrarle in una serie di volu. 
mi agili, eleganti, vivaci di contenuto e di elettis- 
sima forma. 

Questa volta non un piccolo volumetto, ma una 
vera e propria monografia - pel contenuto: un’ope- 
ra di bellezza autentica e schietta nella forma. 

Ecco qua In pubblicazione comttiemorativa del- 
la Crociera Internazionale Torino-Venezia-Roma. 
Sono 210 pagine di \densa materia e di caratteri ni. 
tidi e modemi. Gli soopi, gl'intendimenti, le ‘idea- 
lità lontane © prossime che mossero il Touring a pro- 
muovere il cirocafgmotonsutico, che con perseve- 
rante fortuna si svòlse per i mari d'Italia, hanno 
în queste pagine la più esauriente trattazione. 

La minuscola flotta di paco, che traverso il ‘mag- 
gior fiume italico e l'onda saora dei tre mari nostri 
mosse ardita e rapida verso Roma grande col mes- 
saggio augurale, è scortata nel lungo viaggio da 
questo commento compiuto e sapiente, che ricorda 
le antiche storie e celebra i luoghi e suscita le tradi- 
zioni e le speranze. Luigi Vittorio Bertarelli a nome 
del Touring, vi dice l'altissima idealità dell’Istitu- 
to che promosse l’ardimento. 

Corrado Ricci, da dottissimo scrittore d'arte, vi 
desta le classiche memorie che dormono. nei porti 
© sulle coste sfiorate dalla flottiglia leggera; Gia- 
como Boni ritesse una evocazione suggestiva della 
gloria e della leggenda delle imprese marine. E Gior- 
gio Molli, il comm. Pelleri, il comm Giordano, il 
ten. di vascello Caracciolo, il cap. Puliti, aggiungo- 
no a queste artistiche visioni l'esame dei proble 
mi pratici connessi dalla navigazione interna alla 
navigazione marittima, dalla praticabilità del Po 
alle possibilità commerciali dei moltissimi porti e 
del glorioso Tevere. 

Tutto questo con un sottile magistero di stile con 
una magnifica sapienza di narrazione. Né manca- 
no le propiziatrici veneri dell'Arte. Guido Marus- 
sig ha disseminato in quasi ogni pagina messe di 
belle raffigurazioni e di squisiti disegni e ha com- 
posto per lacopertina un motivo navale di glorifi- 
cazione del remo, che alla più classica compostez- 
za disposa una vigoria di rappresentazione ‘straori- 
dinaria. Il volume moltre, contiene più di duecento 
clichés. 

Una bella cosa, insomma, che onora l'Istituto 
che la concepì, la ideé e la diffuse. 

C'è tanta penuria di cose belle oggi! Così che quan- 
do ci avviene di incontrame qualcuna sentiamo 
come în questa occasione - il bisogno di esprimere 
la nostra ammirazione e il nostro compiacimento. 

Tl volume che è ricercatissimo, è posto in vent 
ta a L. 6. peri non soci del Touring ed a L. 3 peri 
Soci e perchè gli amatori di belle edizioni, gli appas 
gionati di nautica, gli studiosi, non rimangano pri- 
vi della ricca monografia, sì affrettino a farne rice. 
ca direttamente al Touring Club Italiano Milano. 


Consiglio Comunale 


Seduta del 27 Luglio. — Presodenza Nathan 


La seduta è aperta alle 94 © si da lettura del ver- 
bale, alla presenza di quettro consiglieri, quindi 
il Sindaco scusa l'assenza dol consigliere Amici, per- 
chè fuori di Roma. 

Dopo di chè il Sindaco con belle parole ricorda l'ope- 
ra del valente maestro Filippo Capocci alla famiglia 
del quale manda un saluto, Quindi dà lettura di una 
proposta del consigliere Levi, Caruso, Mazzolani e 
Vercelloni, con la qualo chiedono sia nominata, pri- 
ma dèlle ferie consigliari, la Commissione che dovrà 
esaminare il progetto del bilancio 1912 e ciò a fine 
di evitare l’esercizio provvisorio. 

Vanni. Chiede che, some di consueto, la nomina 
dei commissari sia fatta dal Sindaco il quale mette 
gi voti la proposta che viene approvata. 


Le Inti 


Ballori, risponde al consigliere Vercelloni che Jo 
interroga sulla eventuale serrata degli industriali di 
forni, dicendo che, sebbene l'argomento sua grave 
dirà poche parole. Pare, egli dice, che gli industriali 
fornai si siano alleati per le serrata domenicale agli 
industriali pizzicagnoli. Le ragioni che la provoche- 
rebbero sembra siano a attribuirsi ad una reazione 
contro il riposo festivo e dotturno. 

L'Amm.ne, di fronte ad una perturbazione così 
grave non può, nè deve rimanere indifferente; il re- 
golamento di polizia urbana contiene norme precise, 
ma v'ha di più: l'Amministrazione si p 
sarà il caso, di 


gazioni. 


Vercettoni. Si dichiara completamente soddisfatto 
Anche a nome del suoi amici, ma desidera mettere 
în rillevo questo: che la classe padroriale Ra messo la 
questione in modo che sembra facciano delle grandi 
concessioni ai lavoranti, essi, i padroni, tendono a 
mettere in contrasto la classe dei commessi e panet- 
tieri. E che questo sia, lo dimostra il fatto che egli, 
domandando iersera aj commessi come appronteranno 
il pane per la domenica, risposerc: « il pane lo fare 
mo noi », lo che dimostra come manchi qualunque 
principio di solidarietà. 

Nathan, fa una osservazione di ordine generale, 
e cioè che nel conflitto fra industriali e operai l'Ammini. 
strazione si prefigge un’azione di pace, curando però 
che il pane non manchi. 


Nathan prega il Consiglio di votare, per misura di 
precauzione, l’eseroizio provvisorio anche pel mese di 
agosto nella tema che l'autorità prefettizia non ap- 
provi il bilancia dello sapreio di questo mese, 

Le altre proposte. 
Senza discussone si approvano poi la seguenti pro- 


ter 
Potato di L. 2,500,000 per costruzione di ‘moroati. 
Riforma dello statuto dell'Opera pia del Collegio 
ur la Cassa di iti per ]' 
ituo con lepositi e prestiti per l'impianto 
elettrico municipale. 
Fornitura di vestiario agli opera! addetti al servizio 
idraulico. 
Batteria per i comandi a distanza dell'illuminazione 
elettrica rain n 
Spesa per il trasporto di pali per tramvie delle 
Pagamento per acquisto di gomme per i ga; 
mento per per i gamione. 
della N. U. É 


lavori di riduzione dell'ex convento. 
della ° 


Doni agli artisti che presero parte al concerto in 
Campidoglio la sera del 21 aprile. 

Consenso del Comume a garantire un mutuo me- 
diante iscrizionè ipotecaria sullo Stadio. i 

Pagamento alla Ditta Gilli © Bezzola. 

Eceedenza dei dodicesimi autorizzati sul fondo 
per forniture per il servizio della N. U. 

Pagamento al litografo Vitaliano Rotellini. + 

Eoodenza dei dodicesimi autorizzati sul fondo per 
acquisto di biciclette. 

Pagamento alle ditte Gilli © Bezzola e Ronzi-Singer. 

Erezione in scuola autonoma delle classi aggiunte 
distaccate dalla Regia Scuola tecnica femminile « Ma- 
rianna Dionigi ». 

Pagamento al sig. Giorgio Ambrosini. 

Pagamento di pianto e mano d'opera per la diste- 
mazione dei giardini di piazza Venezia. 

Vendita di aree fabbricabili in Piazza d'Armi all'I- 
stituto cooperativo per le case degl’impiegati dello 
Stato. 

Esercizio provvisorio del bilancio pel mese diAgosto. 

Rimorchi sulla linea III delle tramvie municipali. 

Concessione di una coppa d’argento per il torneo 
internazionale ‘di scherma. 

Ammissione della ditta Salivetto ad una licitazione 
privata. 

ma-Ostia-Mare, 

Si mette in discussione la proposta « Convenzione 
per la Roma Oatia-Mare. 

Geselli rivolge al Sindaco alcune domande di ordine 
tecnico, 

Orlando — Dice che l’attuale proposta è di gran 
lunga migliore di quella presentata due anni or sono 
anche perchè presenta migliori garanzie e perciò 
rivolgo vive congratulazioni all’Amministrazione. 

Vercelloni si dichiara anch'egli favorevole ma 
chiede alcune spiegazioni e specialmente sull'articolo 
9 della convenzione quindi fa delle osservazioni di 
ordine tecnico sull'orario dei treni, sulla tariffa e 
specialemnte sulle riduzioni che la società assuntrice 
si propone di fare; quindi sul controllo che eserciterà 
îl Comune sulle spese dei lavori di costruzione. 
Termina confidando che l’Amm. tenga conto delle 
osservazioni fatte. 

Gampanozzi si limita a delle considerazioni di 
ordine generale, intrattenendosi molto sulla questione 
del riscatto. 

Montemartini. Sarà sobrio e si limiterà a trattare 
di alcune considerazioni di ordine generale. Spiega 
come l'attuale convenzione sia unaffare molto più 
grandioso dell’altro proposto tempo fa, senonchè 
qui si tratta di vera è propria penetrazione. Spiega 
come l'Amm. da prima sia partita dal concetto di 
municipalizzazione per realizzare il sogno di Roma 
a mare, ma în seguito si accorse che ciò non era pos- 
sibile data la grandiosità del disegno e la insuff 
cienza dei mezzi e quindi si pensò di ricorrere al 
capitale privato. Spiega come il contratto attuale 
si basa principalmente su delle sub-concessioni 
fatte alla Società Assuntrice e quindi risponde al 
consigliere Ceselli circa Ja questione della distri. 
buzione dell'acqua. Sulla. questione dell'energia 
elettrica assicura il Consigliere Campanozzi dicendo 
che il problema è stato ben studiato. Circa il riscatto 
dic e che laforma attualmente presentata è la mi- 
gliore di quante sono state fin qui approvate dal 
Consiglio.. 

Nathan Si rallegra delle parole dette dal consi- 
gliere Campanozzi » che se il Comune fa un buon 
affare la Società ne fa uno ottimo » in quanto sol- 
tanto così si può sperare che la industria fiorisca. 
Sostiene Ja necessità del viale il quale potrebbe 
anche farsi allargando la via Ostiense. 

Sulla gravosità delle condizioni a cui soggiace il Co 
mune di fronte al progetto Leti, non è d'accordo con 
il consigliere Campanozzi, in quanto che il Governo 
dovrà dare una maggiore sovvenzione: appunto per- 
chè la mole de) progetto attuale è di molto maggiore 
di quello Leti; qui si tratta di 13 milioni d'impianto, 
là appena di 7 milioni. Crede che il Consiglio deve 
considerare il grande interesse che deriva alla cittadi- 
nanza da questo progetto e peroiò dovrà perdonare 
qualche lieve menda, Mette quindi in discussione i 
vari articoli della convenzione. Sugli art. 13e 15 sorge 
discussione a cui partecipano i consiglieri Ottolenghi 
Campanozzi e Orlando. 

Il Consiglio approva all'unanimità il progetto e il 
verbale seduta stante e alle oro 0,30 si toglie la seduta 
> "si 

Erano presenti: 

Albini, Alllata, Armeni, Ascarelli, Aureli, Bruchi, 
Cagli, Canti, Cardarelli, Caretti, Carrara, | Caruso, 
Ceselli, Chiappa, Ciolfi, Della Seta, Esdra, Franzetti, 
Gamond, Giuliani, Grif, Levi, Mazzolani, Micozzi, 
Montemartini, Moriggia, Musanti, Nathan, Nissolino, 
Orano, Orlando, Ottolenghi, Paglierini Palomba, 
Pavoni, Pietri, Sabbatini, Salvarezza, Sansoni, Sereni, 
Sterlini, Testa, Tonelli, Trompeo, Vanni, Vecchiarelli, 
Vercelloni, Villa. 


Ministero Morina - 4 afionto — &rowsieta di legno abito dura. 

Aquila - Iniendenza di Finanza = 4 agoato - Conferimen 
rivendita privative in Paganica. 

Borletta Municipio - 4 agosto - Manutenzione ‘stradale LL 30.009 
Villanova sull'Arda - Municipi - 4 agosto - Costrazione edita 
scolastico L. 52.72 

SMinisero Agricoltura - 4 agcato - Fornitura regitrà turin 
pel servizio. Postale. 

“Siena - RI. Comsereaiori riuniti - Posto di insegnante di mais. 

; 251 

‘8. Gimignano - R. Qonservatorio di 8. Chiara - Posto di maesim 
2 prima clamo e di professoressa di matematica e scienze fiche 

I Coneigli Notarli di Voghera, Nicosia, Perugia, Mondov, 
Cassino, Taranto, Mantova, Reggio Emilia, Napoli 6 Modena, 
partecipano che sono vacanti i posti di notaio in Casteggio - 4° 
gita - Assisi - Morosso e Trinità - Sora - Castellaneta - Sabbioony 
Bibbiano - Correggio e Casalgrande - Fratta maggiore - Morta 
di Procida - Modena e Mirandola. 

Rovigo R. Prefettura - 5 agosto - Manutenzione del Canale Na. 
viglio di Loreo L. 83 mila. 

Miniatero Agricoltura - 5 agosto - Stampa e opere di tetto on. 
correnti al Ministero di Grazia e Giustizia e delle Poste. 

Ravenna - Infendenza di Finanza - 5 agosto - Conferimento 
spaccio all'ingrosso dei sali e tabacchi în Lugo. 

Ministero Lavori Pubblicî - 5 agosto - Manutenzione stradale 
presso Nuoro, L. 127.374, 

Como - Intendenza di Finanza - 5 agosto - Conferimento spao. 
cio allingrosso dei sali e tabacchi in Luino. 

Ciro" Municipio - 5 agosto - Costruzione di conduttura di soqus 
potabile L. 18.890, 

Ministero Lavori Pubblici - 
presso Gragnano - L. 176.486. 

Ascoli Piceno - Deputazione provinciale - 7 agosto - Manuten. 
zioni stradali Boscomartese - Urbealviense, Elpidiense, Cuprens 
Matenana L. 189.840. 

Fontanella - Municipio - 7 agosto - Costruzione edificio. sol. 
stico- L. 55.500. 

Reggio Calabria - Municipio - 7 agosto - Costruzione. edificio 
scolastico L. 160.800. 


_T tr‘ 
Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
VENERDI” 28 Luglio 1911 —s. Romeo 
Leva il sole alle 4.59 m. — Tramonta alle7.32s 
Leva la luna alle 6,31 m. — Tramonta alle 95 
L'Ave Maria suona alle ore 8. 


| dristico Li 184.917. > 


7 agosto - Costruzione stradale 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 27 Lugiio 1911 — ore l& 


In Europa 
Evga pe 
CITTÀ [Temp | cielo 
144 sereno. [Nizza 
19,0 (ceperto [Zurigo 

cop. |Costant. 
p. 
1]? cop. [Malta 
[sereno l'Atene 


Pietrob. 
Ambur. 
Vienna 
Madrid | 21; 
Parigi | 222 


24,8 lsereno 
22.4 sereno 
25.6 sereno 
24,0 ‘sereno 


23,0) 19,0 

30,0| 19,0 

26,4 sereno | 31,5| 24,0 

24,5 serene |l. mosso |33,0| 21,0 

Probabilità: venti deboli o moderati tra Nord è 

ponente, cielo sereno al Nerd, vario al centro e 
Sud con pertubazioni temporalesche, 


A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 


19,2 314 cop. 


Termom. ce itigr. massima 34.6 minima 20,2 
Umidità re .tiva 25, assoluta 10.03. Vento a 
mezzodì \ — Stato del cielo: sereno 


Rebus monoverbo 


R neE 
B 
Spiegazione del giuoco precedente: 
Morto-rio — MORTORIO 


Guarigione apparente e reale 


Ho già scritto altre volte che guarigione nel vero 
senso della parola significa la restitutio ad integrum 
dell'organismo, il che è quanto dire il riportare l’or- 
ganismo nelle condizioni di salute, di forza, di resi- 
stenza uguali se non superiori a quelle anteoedlenti 
all’invasione del morbo. " 

Ora ciò non è sempre facile: e, se pure) occorrono 
molte cure e molta pazienza tanto pel medico come pel 
malato. 

O è l'appetito che non torna: o sono le forze che sten- 
tano a ripristinarsi, 0 è io stomaco che non si adatta 
a digerire cibi più abbondanti e sostanziosi: o è il 
colore che si mantiene pallido. Sono, insomma, tan- 
ti gli strascichi di una malattia che il medico si tro- 
vaa far la parte di un sarto intorno ad un abito vec. 
chio: tappa un buco e ne apre un altro. 

succede specialmente per quei malati di lunga 
data, per i cachettici, per coloro che nori sono stati 
curati fin dal principio con mezzi potenti © sicnri 
per cui il male insidiosamente ha finito col rovinare 
tutto l'organismo, distruggendone i poteri natura- 
li di difesa e resistenza. Un esempio ce lo danno i 
malarici. Essi oredono con qualche carta di chinino, 
che lì per lì tronca Ja febbre, di esser guariti gil_ male 
cova © insidia gli organi più delicati e preziosi, spo. 
gialmente, il sistema nervoso. Nella malaria apecial- 
mente, la cura deve essere fin dal principio potente 
e razionale. 

«Io soglio provvedere ogni anno — così scrive 
Vegr, Dott. Filippo Reina di Biancavilla ( Catania ) 
— di Esanoffle gli uomini dei miei giardini: e mentre 
prima i colpiti di malaria erano parecchi all'anno, 
ora, se pure qualche caso appare, ni vince radical. 
mente con la somministrazione di Esanofelo della Ca- 
#2 Bisleri di Milano, che oltre a troncare la febbre, 
ha un alto potere eupeptico ( digestivo ) e rinvigori.. 
sce l'organismo rendendolo resistente © refrattario » 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Roma » 13 Reggimento Ariigliéria + 2 agonto - Provvista di fini. 
menti per covalli. 

Minialero Istruzione Pubblica » Concorsi a sei posti semigre- 
tuiti nel R. Conservatorio di 8, Chiara în B, Miniato, 

Milano Prefettura = 3 agoato - Appalto trasporti postali — 
L. 308.900. 

Biena + Inlmndenza di Finanza - 8 agosto — Affitto del Jago di 


STATO CIVILE 
MATRIMONI del 27, 1911. 
Morgantini Fornando esppellaio e Aversa Giuseppa. 
Anzellotti Amedeo pastaio e Mosca Rosa. 
Ceschini Fornando infermiere e Conale Maria 
Monarchi Amedeo commerciante e Nardelli Costenta, 
Romolo Michele bracciante e Marinelli Marina, 
Fonzo Nazario cuoco e Casadei Emilia. 
Banci Augusto elettricista e Orfei Teresa, 
Caiazzi Tommaso muratore e Simonetti Chiara. 
D'Antonio Eugenio cameriere © Lattarini Assunte. 
Liberi Giuidò dottore in Chimica è Pignocohi Gilda. 
Petrucci Felici impiegato e Mancini Elvira. 
Nati e morti denunzinti il giorno 28 luglio 1911. 
Nati 41 compreso un nato-morto 
Morti 34 dei quali 11 sotto i 7 anni. 


MORTI 

Nardoni Domenico fu Giuseppe Roma 71 vetturino cop. 
Sangeni Anna di Felice Roma 31 nub. 
Greco Antonietta di Michele Gallipoli 8. 
Municchia Marianna fu Francesco Amela.60con. Lueidi. 
Catelli Amalia fu Domenico Roma 76 ved. Ssoripenti. 
Gheraldi Elena fu Francesco Castelfranco 69 ved. Zannoni. 
Bianchi Bianco fu Alessandro Firenze 69 ferroviere con. 
Tassistro Luciano fu Giacomo Domodossola 82 .....cel. 
Mattei Domenico .Civitella Roveto 7° 
Fratioelli Benedetto fu Vincenzo Roma 60 macchinista con 
Bonelli Vincenzo fu Nicola Cosenza 62 portiere ved. 
Ferri Vineenzo fu Gabriele Salerno 38 bracciante cel. -. 
Domenici Ugo fu Antonio Trevi 58 falegname ved. 
Guadagno Elvira fu Girolamo Roms 44 nub. 
Eusebi Carolina fa Vincenzo Montegilberto 56 con. Antonucci. 
Liberati Maris fu Lorenzo Roma 76 ved. Chiaraluce. 
Fiorentini Carolina fu Davide Roma 62 con. Ricci. 
Pimponi Pasqua fu Sabatino Orvieto 38 con Sabatuooi 
Sebastianelli Vincenzo di Serafino Olevano Romano 50 rourstore 

vedovo, 
Cernfani Arcangelo Annibale fu Arcangelo Spoleto 86 cuoco con 
Manooni Luisa fu Fulvio Roma 6: 
Fraleoni Luigi fu Vincenzo Roma 45 carrettiero con, 
Sriarra Luigi di Nunzio Rome 37 giornalaio cel. 


Malattie «» occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
sente di logi Nina Le Re peli 


+ Riceve tuttii giorni: Via Araceli, 68, Roma 


ore 11-12 0 


\i 


È 


! 
| 


ertendato dal Ministro Luzzatti, ebbe a relatore l'on. 
Bertolini; l’altro (Luzzatti) per l'estensione del suf- 
fragio ed altre modificazioni della legge elettorale 
politica. 

Questo a grandi lince il processo storico della no- 


zione stradale L. 20, ti il Consigli stra legislazione in materia di elezioni politiche. 

lo Cade da (Vedi « Popolo Romano » di ieri) altri. La Commissione provinciale fu costituita, del Da esso si rileva la tendenza del Parlamento ad 
presidente del Tribunale avente giurisdizione nel pi allargare il suffragio, dapprima con lievi modificazioni 

tara regi. fai [ evoluzione storica della legislazione collegio (in luogo del Prefetto), di un consigliere di | Provinciale; Sacchi e Turati circa il voto degli apparta-. | al diritto vigente, poi con la grande riforma consiorata 


nenti ai corpi organizzati delle Provincie e dei Comuni 
© Santini sulla procedura elettorale: 

Gli onorevoli Socci e Pansini ripresentarono il 
progetto per la ineleggibilità dei candidati la cui ele- 


nella legge del 1882, 

Le grandi riforme però - conclude la relazione que- 
sta sommaria rassegna - non possono attuarsi a troppo 
brevi intervalli, e come la legge, per quei tempi molto 


Dal 1882 al 1911 


Con l'approvazione della legge elettorale del 1882, 
che rappresentava ua notevole progresso în senso 


di insegnante di mate. 


ie Posto di non siano membri del Parlamento, nè Sindaci dei 


matica e scint A liberale, si è chiusa l'evoluzione e per lunghi anni | Comuni della Provincia, nè impiegati civili e militari | zione fosse annullata per corruzione, e l'on. Mirabelli, | liberale, del 1882, -venne quando erano già trascorsi È 
rey Teo a Denso a ritoccare quella legge, che era il | dello Stato in attività di servizio, nà impiegati della | ©©n altri 24 deputati, quello che accordava il diritto | 39} Geaioti fone ‘del regime rappresentativo, | rr 
nilîa. Napoli e frutto di una lunga lotta, anche se essa non era o non Provincia, dei Comuni v delle Opere pie. di voto ad ogni italiano anche irredento, senza limi- | così è da ritenei che dopo 29 anni dal 882, sia giun- 


appariva completa. 
Il primo risultato della riforma fu l'aumento degli 
elettori da 621,896, quanti erano nel 1880, a 


"17,829, e dei votanti che, nel 1880, erano stati 
627 e furono 1,223,851 nel 1882. 


otaio in Casteggio - Ar 
stellaneta - Sabbioneta 
atta maggiore - Monte 


Per la scelta dei membri elettivi si prescrisse che 
tanto i consiglieri comunali, quanto i. provinciali 
non possono scrivere più di un nome, proclamandas 
cletti i meglio votati, con un minimoditre voti u al 
cinque secondo che si tratti della prima o della seecudo 

Proposte ai nuovo riparto dei collegi non manca- | O!MMissione. ‘Alla Commissione provinciale si niabili 
rono ma non ebbero seguito, nè sotto il regime dello Sha arri Sa FARpeciani: di publio tar 
serutinio di lista, nè dopo il ri io uni | Stero. 
SO epezonlilizgo ek.ita al la legge 11 luglio1894la quale accolsein 

Nel giugno 1885 il den. Crispi presentò un disegno | via transitoria, la proposta di una revisione straordi- 
di legge-che introduceva lo scrutinio di lista per | Paria. I sindaci, entro otto giorni dalla. pabbicazins 
privi; mia fl legno MERI IO di della legge, dovevano invitare i cittadini che avessens 


tazione di sesso, di capacità ecc. 

Finalmente nella presente legislatura vi furono 
prima di questo i due progetti ora ritirati; uno (Gio- 
litti) riguardante il procedimento elettorale che, 


{0 il momento propizio di fare un altro passo decisivo 
verso l'ideale del suffragio universale per modo che 
la compagine del corpc elettorale ne esca rinnovata 
© grandemente rinvigorita, 


Tassa di bollo sui titoli e valori esteri, 


E’ noto che con la legge 29 luglio1909 
veniva istituita una tassa di bollo sui ti- 
toli e valori esteri. 

Il concetto informatore tendeva al du- 
plice scopo di combattere l’inasprimento 
del cambio e preparare nuovi proventi al- 
l’erario. 

Ma la legge è venuta meno al lodevole in- 
tento come spiegò il 9 dicembre seorso anno 
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Fil persistente fu l'on. Nicotera nel proporre dal 
1886 1 1890 l'abolizione dello serutinio di lista e 
| rito no al collegio uninominale: fusasi infine la 
sua proposta con quella dell'on. Martini, si ebbe la 
legge 5 maggio 1891. 

E si giunse così al disegno di legge del Ministro 
Crispi, in data 8 maggio 1890, per modificazioni alla 
legge elettorale politica. Con esso si affidava ai magi. 
Strati anche la presidenza dei seggi definitivi, si coore 
dlinavano al nuovo codice penale le formule per l'ine- 
leggibilità derivante da reati, e si sanciva l'ineleg- 
gibilità durante l'espiazione della pena allo scopo di 
evitare le elezioni protesta. 

Dopo la prima lettura, seguita il 7 Iuglio 1890, 
il progetto non andò oltre . mentre nello stesso anno 
veniva dallo stesso ministro Crispi promossa l’istitu- 
zione di une Commissione reale incaricata dello stu. 
dio sulle riforme da introdurre nella legge elettorale 
polirtica. La Commissione, presieduta dall’on. Cop- 
pino. era composta dagli onorevoli Brioschi, Errante, 

mpertico, Di Rudini. Bonacci e Gallo. 

11 23 aprile 1891 la Camera con appello nominale 
prendeva atto a grande maggioranza, che senza in- 
dlugi sarebbe stato presentato un disegno di legge in- 
teso a garantire la regolarità delle iscrizioni e la sin. 
cerità delle operazioni elettorali. 

Sì ebbero nello stesso anno due proposte d’inizia- 
tiva parlamentare (Imbriani - Poerio, Guglielmi 
ed altri ); quindi il ministro Nicotera presentò il suo 
disegno di legge 25 novembre 1891 sul quale si ebbe 
la megistrale relazione dell'on. Genala. 

Per assicurare la imparziale compilazione delle 
liste, alla Giunta comunale si associavano due con- 
siglieri comunali eletti a voto limitato; si toglieva 
Îa Giunta e al Consiglio la faccltà di operare iscri- 
ioni e cancellazioni di ufficio, facoltà î 
alla Commissione provinciale; si dava al Sindaco, 
l'obbligo di notificare l'appello alla parte avversa, 
esonerandone il cittadino. 

A garanzia del procedimento elettorale l'Assemblea 
generale dei presidenti era presieduta da un magi. 
strato superiore, e si davano norme per assicurara 
la regolarità delle schede, come per evitare brogli o 
frodi 

Tl progetto notevolmente modificato, semplifica. 
tn, limitato alla procedura della votazione, fu tradot- 
lia legge del 28 giugno 1892. 

— 

Dal 1892 al 1894 si ebbero parecchie proposte 

l'iniziativa parlamentare, nessuna delle quali fu 
Zbbero invece fortuna due disegni di legge 
nistro Crispi, entrambi în data del 2 aprile 
l'uno dal titolo: « Operazioni elettorali politi. 
che e sanzioni penali »; l’altro di modificazioni alla 
lettorale politica nella parte relativa alla com- 

p azione delle liste. 

Nel primo risorgeva il concetto, non accolto dalla 

ci che a garanzia del voto l’elettore dovesse 
la propria firma e si ritornava all'idea di de- 
ire ai tribunali penali, anzichè al giudizio dei giu 

a cognizione dei reati elettorali. 

Su rolazione Grippo, la Camera non ammise l’ob- 
biigo della firma, nel timore di agevolare la violazione 
del segreto, di allontanare gli elettori e cagionare per- 
dita di tempo. ed adottò la garanzia della nota d’iden- 
tificazione sottoscritta dai membri dell'ufficio, da 
hiudersi in piego suggellato prima dello spoglio, e 
trasmettersi immediatamente al pretore e pubblicarsi 
per copia entro speciali termini. 

I reati di falso, di corruzione e coercizione perso- 
le furono deferiti ai Tribunali, lasciando per gli 
altri immutata la competenza dei giurati. 

Fu questa la legge dell'11 luglio 1894. 

"_ 


nai 


Il secondo progetto unificava la revisione delle liste 
politiche e amministrative affidandola în primo grado 
al Consiglio comunale ed în secondo alla Giunta pro- 
vinciale amministrativa, che sostituiva la Comm 
provinciale. Il Consiglio aveva facoltà d'inserivere e 
cancellare d'ufficio. ma su proposte motivate della 
Giunta comunale o di tre consiglieri. Inscrizioni e 
cancellazioni d'ufficio potevano essere fatte dalla 
Giunta provinciale amministrativa. Era data in- 
fine facoltà al Governo di provvedere all’epurazione 
delle liste mediante appositi Commissari, salvo ri- 
corso degli interessati dai decreti dei Commissari 
alla Corte d'appello. 

La proposta fu ampliata dalla Camera, la quale, 
stabiliti i termini e procedimenti uniformi per l’ap- 
provazione delle due liste, creò per il primo grado, una 


Commissione comunale e per il secondo una Commis- | 


Ila Corte 


sione provinciale, pur conservando i ricorsi 
d'Appello e alla Cassazione. 

La Commissione comunale fu composta del Sindaco, 
presidente e di quattro Commissari nei Comuni aven- 


da fare reclnmi a presentarli nei termini prescritti. Se 


si reclamava perchè l’inscritto non sapesse leggere e 
scrivere, questi, salvo che tale requisito risultasse da 
documenti, cra invitato a presentarsi per scrivere e 
sottoscrivere una protesta contro il reclamo; eil recla. 
mo era ritenuto fondato se l'interessato, senza giu- 


stificare motivo, ometteva di presentarsi, 


L'applicazione di tale disposizione transitoria ebbe 
una immediata ripercussione nel senso di ridurre 


il numero degli elettori inscritti da 2.934.445 (1889) 
1895) edi votanti da 1.639.298 a 1.256.244, 
a parte de’ ca 
coloro ai quali con seoverchia facilità e talvolta 
con colpevole compiacenza erasi data per fatta la 
prova di cui all'articolo 100 della legge del 1889, e 
per essi si volle far rivivere con applicazione più ri 
gorosa la controprova dell'articolo 101 della stessa 
legge. Forse però non tutte le iserizioni così annullate 
erano abusive, potendosi anche ritenere che non po- 
chi elettori contro i quali venne fatto il reclamo non 
si siano presentati alla prova, benchè fossero în grado 
di sostenerla. 

Ad ogni modo, certo è che la leggo del 1894 ebbe a 
produrre un regresso sulla scal 
fino allora dal corpo elettorale, 


isionale seguita 
Ichè l'on. Agnini 
presentò una proposta di legge interpretativa, che, 
presa în considerazione il 20 giugno 1896, non ebbc 
seguito, benchè successivamente riprodotta. 

Poco dopo gli on. Vendemini, De Andreis ed altri 
facevano la proposta, presa in considerazione il 28 
giugno 1895. di accordare il diritto elettorale a chi 
fosse cittadino italiano e avesse 21 anni di età, re- 
stando abolito con gli altri requisiti quello di saper leg- 
gere e scrivere. 

La proposta non ebbe seguito. del pari che le altre 
presentate nella XIX legislatura. 

- 


Nella ‘prima sessione della XX legislatura furono ri- 
proposti i progetti Agnini, Socci e Fulci, e si chbero 


una proposta dell'onorevole Vischi per modificazione 
degli articoli 89 e 20 della legge, ed un'altra degli cno- 
revoli Bertolini e Carmine per modificazione del 
comma 5 dell'articolo 88 donde si ebbe la legge 5 di- 
cembre 1897. 3 


proposte dell'on. Torrigiani 
furono in parte abbandonate e in parte modificate x 
condo il concetto formulato dall'on. Carcano per 
il computo dei votanti, e ne venne la logge 7 apri 
1898, che ebbe l'effetto di rendere più frequenti i 
casi di ballottaggio. 

Nella seconda sessione della XX legislatura, oltre 
che essere riprodotte le proposte degli on. Socci e Vischi 
se ne ebbero parecchie alire; quelia del Ministro Pel- 
loux per aggiunta e modificazione alla legge eletto. 
rale politica, degli on. Lazzaro e Socci per modificars 
Vart. 80 e dell'on. G.Majorana per d'sposizioni sulla 
composizione dei seggi definitivi. 

teeI 


Nella 1* sessione della XXT legislatura l'on. Secci 
propose la ineleggibilità per l’intera legislatura 
dei deputati, la cui elezione fosseannullata per brogli 
© per corruzione: el'on. Lazzaro presentò un progetto 
sulle incompatibilità parlamentari e per l'indennità 
ai deputati; e l'on. Vischi ne presentò un altro per 
modificazioni agli articoli relativi alle incompatibi- 
lità. 

Nessuna di queste proposte ebbe seguito: fu accol- 
ta invece e tradotta nella legge 19 maggio 1901 quella 
dei deputati Fani e Socci per modificazione all'arti- 
colo 88 (assegnazione dei posti vacanti in alcune 
categorie dei deputati impicgati alle cate 
denti). 

Nella 2* sessione della XXI legislatura l'on. Agnini 
riprodusse Ja sua proposta di una disp È 
sitoria per l'applicazione dell'articolo 2. n. 5 della 
legge circa l'iscrizione nelle lisie elettorali dei militari 

edati, ma il 18 novembre 1902 la Camera diede 
voto contrario. 

Ricordiamo che altre proposte furono presentate, 
ma senza che alcuna arrivasse a buon fine. 

A seguito del nuovo censimento generale della po- 
polazione, il Ministro Giolitti propose la revisione della 
circoscrizione dei collegi, come è prescritto dall'arti- 
colo 46 della legge, e come era s'ato fatto dal Mini 
stro Depretis (1885 e 1886) e dal Ministro Crispi 
(1890). Ma anche questa vclta la proposta non chbe 
seguito, avendo la maggioranza della Commissione 
della Camera opinato doversi piuttosto abolire ls 
colo 46 della legge, mantenendo intatta la circoso, 
zione. 

Nella XXTIlegislatura il Ministro Giolitti presontò 
un progetto recante modificazione dei termini per la 


——————_—— 


rie ecce- 
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L'AVVENTURIERO 


Prima versione italiana di Elena Vecchi 


CAPITOLO XVIII 


Uno scrivano disse: 

ll signor Roberto Mordaunt desidera parlare 
con voi. 

— Non lo ricevere, Lorenzo, non lo ricevere 
almeno per ora! si raccomandò la misera. 

— Ditegli che in questo momento sono occupa- 
to, che lo riceverò tra un quarto d'ora. 

— Ti pare, cara? disse, voltandosi alla ragaz- 
za. 

— $i bene, di quì a un quarto d’ora, confer- 
mò questa ansimando. 

Lo serivano si ritirò, e Lorenzo tornò a chiuder 
Puscio. 

Nonostante tutto il bene che ti voglio, ho una 
gran. fretta, chè capita sempre. gente. 

— Devi darmi acolto, Lorenzo, ed afferrare 
bene il senso e la portata di quanto sto per dirti, 
sclamò la fanciulla 

Roberto Mordaunt è venuto a cercar di te, ma 


| consegnarmela. Egli è fuori di Londr: 


un pallone gonfiato che potrà facilissimamente 
essere chiarit 


innanzi di parlar con lui, bisogna che tu mi aseol- 
ti. Bisogna che sia preparato a ciò che sta per suc- 
cedere. 

Lorenzo, Roberto mi ha detto che sei sospet- 
tato di aver 

— Di aver fatto che cosa? di aver fatto che 
cosa? sclamò due volte il giovane, Parla, cara la 
mia figliuola. Che cosa ho fatto? Che crimine ho 
commesso? Che cosa sono? un ladro? 

— Un falsario, Lorenzo. 

— Misericordia! Monica, sei pazza ? 

— Me lo sono chiesta più volte. Mi vo chieden- 
do se a un tratto non mi desterò alla consapevo- 
lezza che tutto ciò non è stato che il frutto della 
mia immaginazione. ammalata. 

Ma invece. Roberto Mordaunt ci crede... 

Egli dice di non averti mai dato quella tratta 
bancaria...... ma che tu..... tu te ne sei impoaso- 

to. e vi hai falsificato la sua firma.. 
— Quale pazzia! selamé Kinsley. 

Mia cara Monica, Findlay in persona venne a 
Questo è 


20. 


Findlay dirà la verità. 
— Ma li sta illato grave della faccenda, Loren- 


Findlay nega recisamente di averti mai conse- 


gnato la tratta. Forse in questo momento si sta 


neellati fu costituita da 


| rante i primi sci 


Rimini una cireo- 
» îl Sindacato 
ondenti di quella 


e cor 


simpatica invita per Sabato i diret 
tori dei principali giornali d’Italia per avvi- 
sare ai mezzi migliori di difesa contro la 


pagna denigratori 
sanitario di qualche citt 
talia, campagna che per ri 
pure la costa dell'Adriatico, 
torio a tutti che per fortuna essa è immune 
da qualunque sospetto. 

Tale riunione è posta sotto l’alto patro- 
nato dell’Associazione della Stampa e del 
suo presidente on. Barzilai, che ne ha ac- 
cettato la presidenza. 

Noi ring mo il Sindacato di Rimini, 
per il cortese invito, ma non crediamo che 
questa riunione possa dare alcun risultato 
pratico. 

Ormai tutti sanno che:sulla costa dell'A- 
driatico, da Rimini a Franeavilla non si è 
verificato neppure un caso di ro-enterite 
e che le condizioni sanitarie, grazie al cielo, 
sono eccezionalmente ottime lungo tutta 
la spiaggia. 

A che giovereblie quifitli un 
quale lascierebbe quasi 
stato o vi sia niche caso da far dubitare 
del perfetto stato della pubblica salute? 

Là dove vi può essere qualche dubbio, le 
Autorità competenti hanno l'ordine di far 
rinviare qualunque festa e quindi qualunque 
agglomeramento di persone, fosse pure in 
via eccezionale. 

Ora noi riceviamo in questo momento il 
progr: ipprovato dalla Prefettura per 
le f vranno luogo n Benedetto 
del Tronto in occasione delia ricorrenza tra- 
dizionale della Madonna della M 
SABATO, 29 LUGLIO. 

‘one con l’immagine della Madonna 
su carro trionfale addobbato dall'esimio artista 
Mariano Fc ami di Ascoli Piceno. 

— IHluminazione della Chiesa Nuova e della 

piazzi 


larmista, 8 
0 provini 
iftesso danne 


riunione, la 
ipporre che vi sia 


Proces: 


Gran Concerto allo Stabilimento dei 
bogni eseguito dalla banda di Sulmona, di 
retta dal cav. Cerlo Cavina. 


».{ il compianto sen. ‘Rossi Luigi, svolgendo la 


DOMENICA 30 LUGLIO 

Esecuzione di un programma musicale 
nella Pineta: 

— Funzioni religiose solenni alla Chiesa 
della Marina: 

— Tombola di L. 3000 a beneficio dell'Asilo 
autorizzata dalla R. Prejettura con decreto 
del 1. corrente. 

LU LUGLIO. 

Antica fiera di merci e bestiame. 

— Concerto alla pineta nel mattino e alla 
sera sul piazzale dello Stabilimento Bagni. 

— Corse di cavalli con fantino 

La Direzione Generale delle Ferrovie dello 
Stato ha concesso treni speciali per le località 
della costa e per il capoluogo della Provincia. 


Quando le Autorità politiche e locali, che 
hanno Ja responsabilità di vigilare, consen- 
tonv questi festeggiamenti, non occorre 
davvero tenere delle riunioni per afferm 
che sulla costi dell'Adriatico, non serpe 
gia niente e che la salute pubblica, 
al cielo. è assolutamente ottima. 

E se nulla è avvenuto finora segno è che 
nulla di poco rassicurante può avvenire in 
seguito, 

Noi uo intanto un'altra veduta della 
via principale della Marina a San Benedetto 
del Tronto. 


E poichè il caldo nelle grandi città pare 
che vada aumentando, le famiglie, che pos- 
sono procurarsi un refrigerio. faranno bene 
a recorsi in una spiaggia che offre le maggiori 


comodità e a condizioni economiche ve 
mente one 

Per l'albergo dello Stabilimento, sul mare 
che fa pensioni a modico prezzo, rivolgersi 


semplicemente: 


a 


o dello Stabilimento 

)ETTO DEL TRONTO. 
Per chi preferi 

rivolgersi 


e alloggi în case private 


Comitato Pi 
SAN BENEDE' 


ro Nan Benedetto 


TO DEL TRONTO, 


ti __—_r___—_r_Trr—_——_ rc, 


Economia e Statistica 


Commercio francese 
Prospetto degli seambi francesi coll'estero dn- 
del 1911 in confronto del 
d 


‘anno scorso. 


iodo. corri: 


d0 Differenza 
Iuii 
3 3.155.000 + 578.002.000 


Materie necessarie 
all’indusiria 12008 2.1 4.*9.000 + 214.482.000 
Oggetti manifattar. (00 108 6,000 È 


Totale Lire 44.4 ®. 


000 0 + Bi 
Esporzazioni CESTI Differanza 
a Lire oli 

alimentari | $3:,951.000 451.113.009 — 96.022.000 


173.00), 9.9.712.000 — 18.234.000 


46,724/000 
81801. 


Oggetti manitattur. 1. 
Pacchi postali 


Totale | Lire 


cosa orrenda colle mie labbra, non che altri te 
ne informasse. Roberto voleva che ti abbandonas- 
si, che rinunziossi a te per sempre. 

Se acconsentivo a lasciarti, mi promise che non 
ti avrebbe denunziato, per qualche momento 
sonostata tentata di lasciarti la libertà. Mi pareva 
così tremendo pensare che tu. tu î! migliore di 
tutti gli uomini, dovessi essere rinchiuso in carce- 
re, e ritenuto colpevole di un reato non mai com- 
messo, che per un pò sono stata in forse; poi ho 
pensato che avresti preferito essere in carcere ma 
sapere che ti ero rimasta fedele. 

— Misericordia! piccina mia, sclamò Kinsley. 
hai potuto dubitarnet Prima di tutto stai certa 
che sarò assolto. Più ci penso e meno mi spiego 
in che modo siano riusciti a architettare una si- 
mile, infamia! 

Monica, e'è pericolo che tustia sognando ? 
— Purtroppo non ti dico che il vero. 

Inoltre ora vedrai Mordaunt, ed e; 
rà quanto ti ho detto. 

— Sarà meglio lo riceva subito, disse Kinaley. 
Ristette un momento soprapensiero. poi vol- 
tandosi all’amata disse: * 

— Non te ne andare, Monica. Rimani. Siediti 


© «ferme 


costì. Vedrai che in un'batter d'occhio sfaterò 
tutta questa sequela. di menzogne. 


E suonò , così dicendo, il. campanello. 


preparando il mandato di arresto altuo nomè sotto 
l'accusa di aver.commesso un falso în cambiali. 


S'intende che vi sarà mezzo di provare la tua 


completa innocenza, ma ‘ho voluto dirti questa 


Dite al signor Mordaunt che passi, ordinò al 
fattorino che si presentò. Scomparso questi, il 


momento dopo Roberto Mordunt fè udire il suo 
passo lungo l’andito. 


sedette dirit 
sona impietrità. 


Banche rumene e l'agricoltura 


La Rumania è un paese es 
e perciò l’attività 
cipalmente ad »iutari 
Oltre la Banca nazionale che solo eccezionalmente 
esercita. il credito agricolo e moltissime banche minori 
che prendono interessi usumi, esistono; 
1. la bancha Marmorosch, Blank e C. con un ca- 
pitale di 12 milioni e !) di franchi; riserva 4 milioni; 
2. la banca agricola con un espitale di 8 milioni, 
riserva 2 
3. la banca generale rumena con un capitale di 10 
milioni: 
4. la banca commerciale rumena con un capitale 
di 12 milioni; 
5. la banca di credito rumeno con un capitale di 
10 inilioni. 
Tali banche fanno în generale otti 


imente agricola 


ioni e 


i affari, come lo 


[cer em I 


seguente interpellanza al Ministero delle 
finanze, firmata anche dal sen. Mangili. © 


«Interpellanza dei senatori Rossi Luigi e 
«Mangili al Ministro delle finanze per sa- 
«pere se e come intenda disciplinare l’appli- 
«cazione della tassa di bollo ai titoli esteri, 
«giusta la legge 25 luglio 1909, n. 556, allo 
«scopo d’impedire interpretazioni ineerte e 
« contraddittorie, egualmente pregiudizievoli 
« al mereato dei valori e agli interessi dell’era- 
«rio». 


L’on. Rossi Luigi ebbe a dire: 

La legge è cattiva. L'on. Ministro dirà se intendo 
provvedere. Ma non è questo lo scopo principale, nello 
stato attuale delle cose della interpellanza mia del 
collega Mangili. Noi vogliamo domandare all'on. Mi- 
nistro se intende chiarirla nei punti in cui le sue dispo 
sizioni sono arbitrarie e in contraddizione fra di loro. 

Due articoli occorre ricordare per l'intelligenza 
delle cose: innanzi tutto l'art. 1, il quale assogetta alla 
imposta dell’1 per cento i titoli di Stato esteri, e i 
titoli che non sono di Stato all'imposta del 2 per cento 
e ciò (art. 4) con la multa del ventuplo per gli inadem- 

poi l'art. 3, il quale nella sua prima parte, è 
« I titoli esteri, che non siano rego- 
larmente bc ion possono essere esposti în . ven- 
dita, ceduti, dati in deposito o a titolo di pegno, nè 
formare 0 di qualsiasi operazione tanto nelle 
borse di commercio che presso lo stanze di compensa- 
ione, Banche, Istituti e privati ». Così le due dispo. 
sizioni appaiono in contraddizione fra di loro; în con- 
traddizione perchè, mentre l'art. 1 colpisce l'impiego 
del denaro nel titolo estero, e così il semplice possesso 
del titolo, l’art. 3 colpisce l'operazione fatta sul ti- 
»lo stesso. Io posso essere detentore di un titolo 
estero e posso non operare su di esso; ed allora, se- 
cendo Part. 3, non parrebbe che fosse dovuto il tri- 
buto. 
Una spiegazione era necessaria, e fu subito doman- 
ata agli on. Ministri di quel tempo (allora l'on. Faota 
non era Ministro, e quindi i miei appunti non lo pos- 
sono riguardare); ed è venuta allora la normale 103 
del 20 agosto 1909. In questa si dice tra l’altro: 

« Finora i titoli esteri, al pari degli altri atti pro- 
venienti dall’estero, erano soggetti alla tassa di bollo 
soltanto nei casì di uso; la nuova legge, volendo prele- 
vare un tributo proporzionale al valore dell'impiego 
di capitali in titoli esteri, od al fatto del possesso dei 
detti titoli, impone invece la tassa pel solo fatto di 
tale impiego e di tale possesso v; dimodochè, secondo 
codesta nor male, îl semplice possesso del titolo im- 
»bbligo di pagare il tributo. 
nè la disposizione dell'art. 1, ne la normale mi. 
iale stabiliscono un termine; e allora si è doman- 
I Ministro: « Ma în qual termine dobbiamo pa- 
gare îl tributo? ». 

Non si poteva nemmeno dire il termine di quindiei 
giorni stabilito dall'art. 1 delle disposizioni prelimi- 
nari del Codice Civile, perchè la normale ministeriale 
successiva questo escludeva, Lo escludeva dicendo: 
per ora non » fissato alcun termine. 


Venne una seconda normale, quella del 26 gennaio 
1910, che richiamata la precedente è del seguente te- 
La legge succitata importa l'applicazione della 
indipendentemente dall'uso dei titoli esteri che 
vi sono soggetti. Da ciò doriva che, sebbene la legge 
non abbia prefisso alcun termine per la bollazione dei 
titoli, nè esista ora altra disposizione in questo senso 
tuttavia l'obbligo di adempiere a questa formalità 
e al pagamento della tassa relativa sussiste pel solo 
fatto dell'acquisto e possesso del titolo 

Dimodochè. anche secondo la prima parte della 
seconda Normale, esiste l'obbligo di pagare il tributo 
pel fatte lel semplice possesso; ma pare che mutino i 
saggi, pel :hè più innanzi la normale prosegue: « Nulla 
impedisce però che un deposito di titoli esteri venga 
parzialmente restituito senza il pagamento della tassa 
per tutti i titoli depositati purchè la tassa sia pagata 
relativamente ai titoli che vengono restituiti, salvo 
l'obbligo di pagarla in seguito anche per gli altri, 
prima che avvenga la restituzione. » 

Mentre nella prima parte della normale si ripete 
il concetto già espresso nell'altra, e cioè dell’obbligo 
della tassa anche per i titoli sui quali non si facciano 
operazioni, qui invece si dice: «quando i titoli sono 
stati depositati. se vengono ritirati, so cioè si fa una 
operazione su dî essi, si deve pagare il tributo, ma, 
se non sono ritirati, non si deve pagarlo, quantunque 
sia stato constatato il possesso dei titoli stessi, » 

Qui la contraddizione è veramente flagrante, perchè 
o si deve pagare o non si deve pagare: 0 si deve pagare 
per il fatto del possesso unicamente, oppure in caso 
di operazioni. 

Avvenne quel che doveva avvenire, e cioè che questa 
contraddizione si ripercuotesse negli agenti: alcuni 


_— cme | 


Poi l’uscio tortiò ad apri 
to da Cristoforo Findlay. 
Mordaunt volse un’oechiata attorno alla stanza. 
Gli oechi caddero sul volto di Monica. 
Per un attimo un lampo di rabbia li accese, poi 
l’intera persona riacquistò l’usata serenità. 
Inoltrando verso Kinsey. gli stese la mano. 

Il ziovane ritrasse la propria. 

— Un momento, disse. 

Che cos'è questo complotto ordito contro di 


ed egli entrò segui. 


me! 


CAPITOLO XVIII 
Un quarto d’ora dopo Monica Douglasscende- 


va le scale. 


Il legno l'aspettava all’uscio. Vi entrò, 
; fissando dinanzi a sè, come per- 


Lo staffiere le chiese dove dovesse condurla. 
— A casa, disse la voce spenta, 
11 legno percorse rapido la strada, Allorchè si 


arrestò dinanezi a casa Mordaunt, Monica parve 
senotersi da un-lugo sonno. 


Balzò in piedi. e stropicciandosi il volto col- 


le mani disse trà sè: 


— Sono desta? sono viva? Mi par quasi più 


di essere morta e sepolta. 


Grazie a Dio, mi sto riavendo, soggiunse poi, 


vo ripigliando coscienza delle cose, giacchè 
debbo agire, agire , agire. 


Entrò in casa. 
Il lunch era pronto, ma non potè toccarri. 
Di lì a mezz'ora si rimise in cammino. 


Questa volta il legno la condusse allo studio 
di nn legale, un avvocato penalista di gran 
fama, noto per l'abilità con cuì riusciva a 
trarre i colpevoli dalle conseguenze dei loro de- 
titti. 

Disse il fatto suo erudamente, senza cedere 
a nessuna emozione. Mentre parlava una voce 
interna torn6 a sussurarle: 

— Sono desta? Oppure il colpoè stato tanto 
forte che la mia anima ne èmorta? Perchè non 
sento più nulla? Come va che il cuore non 
mi si schianta nel petto? possibile che sia io Mo, 
nica, la Monica di pochi giorni addietro? Non 
sento nulla... Sono fredda ‘come un marmo, 


suo racconto la fanciulla 
in attesa di un responso, dite che Lorenzo Kin- 
lsey è già in istato di arresto? 


tare la prova che varrebbe a: 
‘completa ad assoluta'innocenza. 


fredda e indifferente al mondo intiero. 
Ma Shaw, il famoso penalista, si spiegava be- 
nissimo lo stato d’animo della sua leggiadra 
cliente 3 
Le leggeva la disperazione negli occhi: sape- 
va cheessa stava attraversando il periodo di 


|. stupore che col tempo, cederebbe il posto ad una 


angoscia che la reazione renderebbe ancor mag. 

iore. | 
51 Dite, seguitò ‘egli, ailorshè terminato il 
î stette. dinanzi 


Îl signor Mordaunt gli ha dato nna mez- 


ora di tempo per fuggiré, ma egli ha rifiuta. 
to L'offerta. 


Ha risposto che preferiva di gran lunga: 


l initerpretarono la leggo nel rensò più mite, e, per- | 


mettetemi di dire, più ragionevole, altri inveco l'in- 
‘terpretarono nel moda più rigoroso. 

Devo aggiungere. per dovere di lealtà, che le ultime 

istruzioni dell'onorevole Ministro furono appento 
rel senso più equo, v cioè che non si debba pagare la 
tassa se non quando si sia fatta un'operazione 
titolo. 
a Ma siccome vi sono due normali ministeriali coz- 
zanti tra dì loro, e siccome gli umori delle persone non 
sono tutti eguali, e siccome tutti gli agenti fiscali non 
sono sempre di buon umore, anzi spesso non lo sono 
affatto, sarà proprio opportuno che l'on. Ministro 
per lo stesso prestigio della legge, enni una terza 
normale, la quale dica: badate che, tra le due, quella 
che deve essero applicata è la seconda parte della 
seconda normale. E, così facendo, il Ministro ritornerà 
al senso intimo di far coincidere il termine per pagare 
la tassa con la data in cui siagi operato sul titolo. 

Mi pare che la cosa sia assai chiara, e credo d’aver 
su questo punto consenziente lo spirito teorico, e 

specialmente lo spirito pratico dell’on. istro. 

La legge, sigg. senatori, è sterile per gli scopi a cui 
tendeva, ed è improvwida per i suoi risultati; onde mi 
permetto di richiamare sopra di essa tutta l’atten- 
zione dell’on. Ministro nell'interesse dell’erario. 

Così vengo alla seconda parte della mia interpel- 
lanza. 


Questa legge ha reso all’erario nel primo anno un 
jone e 864 mila lire, poche centinaia di migliaia di 
lire nel secondo, ancor meno nel terzo, e deve neces- 
sariamente inaridire negli anni successivi, perchè cessa 
la materia tassabile. Ora, per ottenere questo risul 
tato si sono turbati înteressi gravissimi. E veda, ono» 
revale Ministro, io non m'interesso affatto in questo 
momento alle sorti del contribuente, perchè non è qui 
il Inogo di difenderlo. So bene che lo spirito logico ed 
equitativo non deve esulare nemmeno dal diritto finan 
ziario. Però lascio da parte questa questione e mi 
interesso unicamente dei diritti dell’erario. 

Noi abbiamo ripetuto un errore già commesso in 
Francia ed in Germania, ma l'abbiamo ripetuto, ag. 
gravandolo. Questa tassa fu messa ancho in Francia 
ma in diverso modo. Mentre noi abbiamo incomin- 
ciato con una o due lire, în Francia si è incominciato 
con 15 centesimi; tuttavia è accaduto anche în Francia 
che i titoli esteri ivi giacenti varcassero Ja frontiera, 
ect emigrassero nella Svizzera, proferendo le tepide 
aure di Ginevra. Così dalla Germania emigrarono nella 
Svizzera preferendo la sede di Zurigo, come dall'Italia 
per maggiore comodità, se ne vanno a Lugano. 

Noi abbiamo aggravato l’errore in parecchi modi. 
Ne dirò qualcuno; per esempio con la tabella. Nella 
tabella sono fissate le cifre di ragguaglio, ma queste 
non sono giuste. Il Milreis ‘americano, per esempio, 
è ragguagliato a 2.83 per cento, mentre il suo prezzo 
costante è dî 1.70 per cento. 

Bisognerebbe dunque modificare la tabella. 

In altri modi abbiamo aggravato le cose. Mentre 
il ragguagli > in Francia sullo 20 lire, noi l’ab- 
biamo fatto sulle 100. Ed avviene che i titoli unitarii, 
nen infrequenti all’estero, di 50 e di 25 lite, vengano 
colpiti come quelli da 100, ossia quattro volte ed otto 
volte di più, onde, in caso di multa, pagano il 160 
per cento. 


Come volete che i portatori vadano al bollo? Emi- 
grano miliardi! E' un danno; e non sarebbe grave se si 
trattasse solamente di perdere le tasse sui depositi, 
che pure concorrono a costituire i cespiti della rie» 
chezza mobile. Ma il danno sì aggrava per una molte- 
licità di operazioni produttive pel fisco, quali sono 
î riporti, le compre- vendite, le sovvenzioni su pegno 
Uineasso di cedole. I capitali fuggono, capitali di 
italiani e capitali di stranieri che li affidavano a noi, e 
producevano anche per noi, 

Dunque bisogna ricorrere ai ripari; e in questo 
quarto d’ora inquietante, in cui è per molte purti così 
vivo e generale l'assalto allo Stato, io vi invito a di- 
fendere almeno contro lo straniero le finante nazio: 
nali! (Approvazioni). 

ss 


Il Ministro delle finanze, on. Fac che 
non è l’autore della legge, convenne che si 
dovesse studiare attentamente la questione: 

E soggiunse: 


Diceva l'onr. sen. Rossi che basta qualche ritocco, 
pur mantenendo il principio fondamentale. To pos: 
so assieurarlo che, indipendentemente dal quesito 
che mi sono posto, anche in riguardo agli effetti 
finanziari, basta porre la questione în questi termi 
ni. perchè mesiti tutta l'attenzione del Corerno. Ed 
appunto perchè tocca l'economia nazionale, il Govei 
no sente il dovere di stndiarla, e di proporre gli emen- 
damenti necesanri. 

Veniamo all’altra parte, alla procedura, To non 
contesto, onor. senatore. Rossi, che appena la leg 
ge venne promulgata abbia dato luogo a divers 
interp:etazioni. Poirei citame une essenziale, che 
mostra l'incertezza dei eriteri che regolarono la 
materia. Ricord» il senatore Ross, che venne fat- 
to il quesito, se dovessero estere colpiti i fitoli già 
depositati in Italia oppur nc. Da principio il Mini- 
stero rispose: no. Poi, studiando meglio la questio. 
ne, rispose di #ì, E' un principio fondamentale que- 
Sto, eppure ha dato luogo a diversità di apprezzamen- 
ti. Tnccio di altre minori incertezze, che Wi soglio: 
no manifestare nell’interpretazione, incertezze che 
si spiegano fino ad un certo punto: quando una legge 
è nuova enon èintervenuto nèil giudizio dell'esperien- 
za,nè quello più autorevole dell'autorità giudiziaria, 
questa legge presenta sempre di queste 
di queste piccole contraddizioni, ch 
dal tempo eliminate, perchè 
sui la legge si asside. Ota_îo n , e giustifico 
l'on. senatore Rossi, che possano casete venute 
delle normali, che possano esser cadute in contrad- 
dizioni, che necessariamente devono essere elimina. 
te. L'onr. Rossi ha necennato a due, costanziali, 
che hanno tratto alla materia, e che pongono il le 
gislatore nella necessità di chiarire come lu legge si 
debba eseguire, perchè non avvengano di questi 
disguidi..che sono la condanna della legge stessa 
Ora, nelle normali che sono state pubblicate e distri 
buite, anche la semplice nppatenza di contraddizio- 
ne deve essere eliminata; e poichè | on. Rossi ri. 
tiene che, nd eliminare queste contraddizioni deve 
venire la parola del Governo, il quale dina quali so- 
no le vere interpretazioni, jo prometto all'' Un. Ros- 
si che questa ferza normale da lui invocata sarà 
prontamente emanata, perchè tali incongruenze deb- 
bono essere sollecitamente eliminate. Poichè quando 
si tratta di leggi fiscali, che sono già per natura anti 
patiche, vi è l'obbligo speciale del Governo di cs- 
sere ben chiaro edeterminato; e sotto questo punto di 

ta, mentre lo ringrazio di aver richiamato l'atten- 

ne del Governo su questa questione, non manche. 
rò di procedere a questi accertamenti di fatto, e prov- 
vederò ad eliminare gl'inconvenienti, perchè ciò 
lo ravvisi. atto necessario per la retta interpretazione 
delle leggi. ( Approvazioni ) . 
pa \ 


Era difficile dir meglio e più di quanto vèn- 
ne esposto dal compianto Luigi Rossi. 

Volendo entrare nel dettaglio si potrel 
‘aggiungere che all’atto pratico si sono pi 
sentate altre difficoltà e contrarietà alle q 


li avrebbe potuto rimediare la « normale 
vromessa dal Ministro. 


Per ano è regola di moltissimi stra 
aieri, venendo a passare ta delle settimane, 
«i portarsi, in luogo di denaro, delle cedole 
tli toro titoli di Stato, che, precedentemente 
inenssavano da banche e banchieri locali 
guanto se cia presentava loro l’opportunità, ” 

Adesso si veggono, con grande coni 
rifiutare tale operazione, sn: DOtANAO È poi 


ati cinica 


mente i banchieri tiafiezi Grato 11 pù 


mento di cedole di tiltoli esteri non 
in Italia, Pi È 

Secondo caso. Molte. Banche estere .tene- 
vano loro titoli depositati SI 


affari di giro; 
dalla muova legge di 
incassare le cedole su detti titoli, 

Terzo caso. Dei clienti italiani o stranieri 
non monta, avevano in precedenza alla legge 
loro valori esteri depositati presso banche e 
Banchieri italiani che, .a loro volta, per co- 
modità di servizi, li tenevano sotto il loro 
dossier presso Istituti esteri. I titoli sono al- 
l’estero, non entrarono e non entreranno 
mai in Italia, non saranno mai oggetto di 
Operazioni in Italia, tuttavia la legge non li 
distingue d’altri ed impedisce che se ne in- 
cassi la cedola. 

Tutto ciò avrebbe potuto fin da tempo re- 
golare e sistemare la «normale » ministe- 
riale, stabilendo le disposizioni tassative 
di applicazione stretta della legge e non la- 
sciandone la cura. all’arbitrio di diversi 
disaccordi funzionari. 

Ma questa terza normale non è ancora 
venuta. 

Dal Ministro on. Facta, che è così amabile 
nel promettere, ci attendiamo quindi l’at- 
tuazione di quanto promise rispondendo alla 
interpellanza Rossi-Mangili. 


La ferrovia sottomarina 
tra la Francia e l'Inghilterra 


Vel 1875 il Governo francese concesse ad una 
Società creata sotto gli anspici dei signori Michel 
Chevalier, Léon Say e Lavalley, la ferrovia sot- 
tomarina fino alla àua congiunzione con la corri. 
spondente ferrovia britannica. 

La concessione fu sospesa per l'opposizione del 
Governo inglese, che vi scorgeva un pericolo per 
la sicurezza dell'isola. 

Da qualche mese però l'opinione pubblica in- 
glese si è radicalmente modificata; là dove scor- 
geva un pericolo d'invasione tende oggi a vedere 
un mezzo per salvarsi dall'isolamento, 

Il fatto speciale al quale deve attribuirsi talo 
cambiamento è Ja famosa dichiarazione di Lon- 
dra, secondo la quale, come ricordammo anche 
giorni sono a proposito della Conferenza imperia. 
le, ogni belligerante avrebbe diritto di sequestra- 
re ed anche di affondare le navi neutrali che por. 
tano vettovaglie al nemico. 

Data la cresciuta popolazione del Regno Uni. 
to (46 milioni), la relativa scarsezza di produzione 
agricola del suo territorio, un arresto anche di 
pochi giorni nell’affiuenza delle navi che portano, 
da lontano, dalle Americhe dalle Indie, dall'Au- 
stralia i generi di vettogliamento necesseri per 
l'alimentazione dell'isola, potrebbe compromet- 
tere la vita stessa della popolazione e farla. come 
una fortezza bloccata, capitolare per fame, 

Un rimedio a questo si crede vedere nella 
progettata ferrovia sottomarina contro la quale, 
data la cordiale entente ira Francia e Inghil- 
terra, non esiste più o almeno ha diminuito di 
valore l’obiezione del pericolo d'invasione 

"e 

Il New Fork Herald, dopo aver consacrato 
parecchi articoli a tale questione. ha intervistato 
in proposito il sig. Sartiaux ingegnere in capo della 
Compagnia delle ferrovie francesi del Nord, ot- 
tenendone informazioni che crediamo utile rias. 
sumere per conoscenza dei nostri lettori. 

Gli studi da parte francese sono completi. i 
capitali assicurati, talchè i lavori potrebbero 
cominciare l'indomani del giorno in cui l'Inghil- 
terra desse il suo contenro ed essere ultimati nel 
termine di cinque o sei anni. 

La Società francese approvata con legge dei 
2 agosto 1875 esiste tuttora, il sio Comitato è 
în funzione ed i lavori definitivi potrebbero essere 
ripresi non appena forsero rimonre le opposizioni 
che fecero naufragare il progetto innanzi al Par- 
lamento inglese più volte fino al 1888. 

Le obiezioni di diverso genere hanno avnto 

‘sposte così entegoriche che si possono conside. 
rare vinte e rimangono solo quelle che si possono 
dire di carattere sentimentale. 

Infatti i mezzi di esecuzione tecnica non sono 
neppure più discussi. Dopo i grandi lavori eseguiti 
al tunnel del Semmering lungo 1430 metri; del 
Moncenisio lungo 12 km.: del San Gottardo che 
ne ha 15: dell’Arlberg che ne misura 11e del Sem. 
pione che raggiunse i 20 km. si può ritenere che 
l'apertura di una via sotterranea di media profon 
dità. la qualo misurasse anche 48 4«m. come quella 
preveduta pel tunnel della Manica, è facilmente 
eseguibile nelle condizioni di terreno che si prov». 
dono e coi progressi industriali realizzati da 
20 anni in qua nelle applicazioni della eletti ci 
alla trazione. nelle pompe rotative ad alta © e- 
locità, nelle perforatrici, nella illuminazione co 

La questione delle spese per un'opera di t 
genere si può considerare come secondari 
dotane l'importanza. GI’ inglesi da parte loro 
hanno preveduto una spesa di 160 milioni: i frane 

si di 200. Gli Americani eredono che il lavoro 
potrebbe essere eseguito anche con «pesa minore. 

In confronto a queste spese, quanti vantaggi 
quante benedizioni da tutti coloto che soffrono 
il mal di mare! Dicesi che la Regina Vittori 
quando per la prima volta sentì purlare del | 
getto dell’ingegnere francese Thomé de Gamond 
esclamasse: dite all'illustre ingegnere che se egli 
riesce a fare questo, io lo benedirò in nome mio © 
di tutte le signore inglesi. 

La comodità e la rapidità delle comunicazioni 
tra Londra e Parigi si tradurrebbero in un au- 
mento enorme del traffico dei viaggiatori. Osgi 
il movimento dei viazgiatori ira le Isole Britan- 

iche e la Francia è meno di un terzo dî quello 

scambia fra Parigi e il Belgio e la Germania 
del Nord. 

Gli scambi commerciali tra Francia e Inghi}- 
terra hanno vatiato poco negli ultimi anni, mentre 
quelli degli Stati Uniti e delle Americhe sono 
aumentati in vasta proporzione 

Le obiezioni militari non hanno consistenza 
Supposto anche - cosa inammissibile - che si possa 
iniziare l'incanalamento di truppe per la ferro 
via sottomarina senza che il Governo inglese ne 
sappia nulla; supposto che la flotte inglese non ab- 
bia distrutto l'entrata del tunnel. che dalle duo 
parti sarebbe preceduto da un viadotto facile a 
distruggorsi con qualche colpo di cannone: sup- 
posto infine che i forti di Dover siano ridotti 
all'impotenza, sapete voi quanti treni occorte- 
rebbero per trasportare un corpo d'armata di 
soli 30000 nomini? Oecorrerebbero 150 treni e 
pereiò da 8 a 10 giorni di trasporto continuato, 
tempo sufficiente per far affluire contro gl'invasori 
truppe in quantità tale da schiacciarli dieci 
volte. 

se 

Benefizio immenso sarebbe quello di ammet- 
tere Îl vettovagliamento per terrà, liberando - 
dice il Sartiaux - la flotta dalla necessità di pro- 
tesgere le navi di approvvigionamento, a detri. 
mento della forza navale otfensiza. 

La potenza commerciale dell'Inghilterra lungi, 
dal soffrirne sarebbe accresciuta. 

Le spese marittime son troppo basse perchè 
il treno possa-lottare con le navi di commersio 


sul terreno del bnon mercato. Ma il tunnel faci- 
literà all’Inghilte: r:: il mozzo di restare il grande 
deposito del mondo, 


TCIECIANITAIO 


su 


nere 
‘| mento: 


grandi meszi di cui di. 
sporrannb le. Società costruttrici, iltempo per la 
costruzione calcolato in 5 0 6 anni ci pare un po” 
‘breve. Sarebbe già sorprendente compire la gran- 
de opera in un tempo doppio. 

La ferrovia diminnirebbe senza dubbio consi- 
derevolmente le difficoltà del vetto vagliamento in 
tempo di guerra; ma non. potrebbe. sostituirsi 
totalmente alle navi di commercio e nella parte che 
si sostituisse porterebbe un aumento di spesa rile- 
vante. 

Basti considerare che per trasportare il solo 
carico di un vascello di 10.000 tonnellate, oc- 
corrono non meno di 25 treni di 40 vetture, cioè 
il movimento a dir poco di una intera giornata. 
Le spese di carico e di scarico, a cagione del tra- 
sbordo, sul precedente porto di approdo, sareb- 
hero almeno raddoppiate. 


e ______e —? 
Massime, Pareri, Disposizioni. 


Ricorso straordinario al Re - Decisione della 
@. P. A. — Irricovibilità. 

Le decisioni rese dalle G. P. A. nell'esercizio delle 
loro funzioni di tutela sulle pubbliche Amministra- 
zioni locali non rivestono il carattere di provvedi- 
menti definitivi a senso dell'art. 12 n.4 della legge sul 
Consiglio di Stato essendo contro tali decisioni am- 
messo Îl ricorso in via gerarchica giusta Part. 216 della 
legge com. e prov. festo unico 21 maggio 1908, n. 259. 

E° giurisprudenza costante che Vinterestato. che' 
abbia omesso disperimentare nel terminé ‘tile il ri- 
ricorso in via gerarchica, non può proporre omtisso me! 
dio il-ricorso in via straordinaria al Re, e questo deve 
perciò dichiararsi irrevocabile 

Parere Cons. Stato Sez. unite. 20 aprile 1911. — M. 
Pacere e Comune di Sirignano. 


Maestri olementari — Collocamento a ripeso — 
Domanda — Insegnamento serale. 


Perchè sia giuridicamente efficace la domanda di 
collocamento a riposo fatta dall'impiegato di ente 
locale (nella specie, macstro elementare ).non occorre 
l'accettazione di essa da parte della pubblica ammi- 
nistrazione. Perciò l'obbligo della pensione decorre 
dalla data della domanda e la somma da corrispondersi 
a questo titolo si determina in base allo stipendio 
cui godeva l'impiegato all'epoca in cui presentò la 
domanda. 

Qualora il maestro elementare oltre l'insegnamento 
nelle scuole diurno abbia anche esercitato a titolo di 
incarico l'insegnament.+ nelle scuole serali, l'assegno 
che egli per questo incarico abbia ricevuto. non vien 
computato agli effetti deila pensione (Cas. Napoli, 
4 febbraio 191). est. Ranieri, — La Verde c. Comune 
di Reggio Calabrin). 

Uffi tale sanitario — Medico condotto — Sepa- 
razione le duo funzioni. 

ll principio dellaincompatibilità delle funzioni di 
ufficiale sanitario cen quelle di medico condotto, salvo 
il caso d'impossibilità di separare le une dalle altre, 
principio stabilito coll'art. 12 della legge 25 febbraio 
1904, non è stato sospeso nella sta applicazione dal- 
l'art. 111 del regolamento 19 luglio 1906 per l’esecu- 
zione della leggo anzidetta. 

Per conseguenza, non appena si renda possibile 
la separazione delle due cariche l'incarico provvisoria- 
mente affidato al medico di esercitare le funzioni di 
uffi sanitario deve esser fatto cessare (Pecis. 
4 Sez. Cons. Stato 18 agosto 1910. est. Vanni, — 

glitore c. Prefetto di Messina e Orlando). 


Madici Condotti — Ammonto stipendi — Deli- 
berazioni del Consiglio Suporioro di Sanità. 

Contro le deliberazioni prese dal Consiglio Superiore 
di Sanità sul ricorso proposto dal Comune in opposizio= 
ne al provvedimento adottato dalia Giunta prov. am- 
minist. relativamento. all'aumento di stipendi ai 
sanitari comunali, ai termini degli art. 23-e 26 del 
testo unico 1 agosto 1907. è ummesso il ricorso alla 
4 Sezione per illegittimità. 

La deliberazione presa in argomento dalla G. P. A. 
deve essere preceduta dal parere del Consiglio co- 
munale interessato: e, la mancanza di tale essenziale 
condizione importa Îf nullità della deliberazione. 

Decis. 4 Sez, Stato 13 gennaio 1911, est. Como — 
Comune di Gravina e prefetto di Bari e Consiglio st- 
periore di sanità. 


Consorzi sanitari interarovinciali — Recesso 
di un Comune — Negato scioglimento. 

Basta che i Prefetti abbiono nntizia della volontà 
dei Comuni di non entrare onon voler permanere nei 
Consorzi sanitari, perchè siano autorizzati a provvede- 
fe in proposito d'ufficio interpellando il Consiglio 
provinciale sanitario la G. P. A. c i Comuni interessati 

Il Prefetto, potendo. d'ufficio costituite consorzi 
sanitari obbligatori. a maggior ragione ha facoltà di 
stati orquando comunque kia venito a conorcen- 
za che intenzione di uno dei Comuni consorziati era 

eÎlo di useire dal consoi 

E° perciò pienamente, legittimo un atto prefettizio 
che modifichi le condizioni di un consorzio negandone 
lo scioglimento. (Dee. 4 Nez. Cons. Stato, 230 dicembre 
1910, est. Vanni — Comune di Samolaco e. Prefetto 
di Sondrio e Comune € ‘ato Mezzola ed altri). 

Maestri — Ricorso straordinario ai Re-— Delibe. 
varioni del Consiglio prov.ia scostico. 

}' inammissibile dopo vi i tn ricorso rtraor- 
dinario al Re di un maestro contro decreto ministe- 
riale che respingeva un suo reclamo avverso le deli- 
berazione del Consiglio prov. seolastien che lo dichia- 
rava decaduto dall'ufficio di maestro in un Comune 
per mancato conseguimento del certificato di lodevole 

ivo richiesto dall'art. 7 de g> tosto. unica 

prile 1885, n. per il conseguimento della 
nomine a vita alla scadenga della saa conferma sessen. 
nale (Parere Cons, State, Sez. unite, 16 roarzo. 1011. 
P. Camboni e Comm Iglesias) 

Te deliberazioni del Consiglio prov. seglastico non 
sono provvedimenti definitivi. e quindi contro le me- 
desime non è ammesso il ricorso straordinario al Re, 
mia benéi il ricoteo gerareftico al Ministere della piibbli- 
ca istruzione (Parere C'on& Stato, Sez. unite, 16 marzo 
1911 — Comune di Pievelago). 

Sanità Pubblica — Provvedimenti 
— Malattia infettiva 

Non è consentito al Prefetto di emettere ordinanze 
sanitarie 
di quelle che si trovino già sancite in appositi re- 
solamenti comunali debitamente compilati ed appro 
vati, e come tali obbligatori ed aventi forza di legge. 

‘assaz. Roma, Sez. penale, 21 gennaio 1911, est. 


Nei procedimenti della giustizia amministrativa 
non può tenersi conto di motivi non dedotti nel ricor- 
so notificato alla parte aversariia ma formulati solo 
posteriormente in una memorta defensionale, 

L'ordinanza del Sindaco che, sulla proposta fatta 
di urgenza dall'ufficiale sanitario, dispone il sequestro 
© la immediata distruzione di dertate nlimentari 
nocive alla salute pubblica, deve ritenersi sostanzial- 
mente omessa în base all'arr. 15) della leggo com, e 
prov. . usntunque per erzore questo articolo non sia 
stato menzionato nell'ordinanza, richiamandosi soltan- 
pai 114 della legge sariitaria, testo unico l'agosto 
\ N 

Per impugnare la veridicità del rapporto dell'uffi- 
giale sanitario, che dichiara nociva alla salute pub. 
blica una derrata trovata iii istato di avanzata altera 
zione: (nella. specie; pesce): Gocottono prove precise, 
è connludenti, non bastando «all'uopo iivocare indizi: 


© presunzioni . indirette. 


Sartianx. me poche parole di com Prpai 


| proprieterio allo 


della contravvenzione da parte del sindaco all’auto- 
Tità giudiziaria. (Dec. Ser. 5 Cons. Stato, 4 novem- 
bre 1910, est. Sandrelli. — Giorgini-Salvini c. Giunta 
prov. ammin. di Roma è Comune di Frascati.) 

Servizio sanitario Esercizio in altro Comune. 
— Impossibilità a provvedervi da solo. 

Soltarito în casi specialissimi pnò riconoscersi ad 
un Comune ln facoltà di esercitare un servizio per 
quanto obbligatorio, nell’ambito giurisdizionale di un 
altro Comune. 

La impossibilità iti cui sî trovi un comune di prov- 
vedervi da solo a determinati servizi sanitari, può 
essere non solo di orttîne economico ma anche di altra 
specie, comg quell” derivante dalla posizione topo- 
grafica. ‘senza che a° questa debba necessariamente 
congiungersi la esiguità del numero degli abitanti. 

(Decis. 4 Sez. Cons. Stato,30 dicembre 1910, est. Pel- 
lecchi. — Comune di S. Giovanni Battista c. Comune 
di Sestri Ponente), 

Medici del Manicomi — Nomine e 
— Gancarso. À 

La disposizione dell’art. 20 del regolamente 5 marzo 
1905; n. 158 cirea la nomina doi medisi nei manicomi 
non è applicabile alle promozioni dei mediei da posti 
di ruolo ad altri posti superiori compresi nel ruolo 
del personale del manicomio. 

E' perciò regolare.la nomina fatta per concorso in 
cui siasi dato maggiore importanza al servizio pro- 
stato rispettivamente dai concorrenti ed alla durata 
del servizio stesso che ai meriti scientifici e tecnisi dei 
concorrenti stessi {Parere Cons. Stato, Sez. unite, 
16 marzo 1911. — Manicomio di Nocera Inferiore). 

Conserzio veterinario coattivo — Decreto Pre- 
fettizio relativo — Ricorso. 

egolare ‘e deve perciò annullarsi, il decreto 
Prefettizio di costituzione di un consorzio veterinario 
quando nel medesimo e nei pareri del Consiglio Prov. 
Sanitario e della G. P. A. non sia dimostrata la neces- 
sità e convenienza del consorzio. 
poi irregolare la procedura quando non furono'in- 
vitati i Comuni a provvedere al servizio zooiatrico 
o con servizio autonomo o con servizio consorziale 
ma furono diffidati invece i Comuni stessi ad ur 
in consorzio e nominare î rappresentanti consorziali 
senza la previa approvazione della convenzione rego- 
Tatrice del consorzio Stesso. 
Parere Cons. Stato, Sez. Unite, 11 maggio 1911, 
— Comune Castel di Sasso. 
Sindace — Rifiuto di certificati — Ricorso. 

TI ricorso alla G. P. A. contro il rifiuto del Sindaca 
di rilasciare i certificati di sua competenza va prodotto 
e deciso neile forme tutorie e non in quelle contenziose 

Le deliberazioni della G. P. A. jù proposito non sono 
provvedimenti definitivi, dovendo ritenersi ammesso 
contro i medesimi il ricorso gerarchico al Governo del 
Re. 

Decis. 4 Sez. Cons. Stato. 9 dicembre 1910, esty 
Perla. — Comune di-Dolcè e. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. 


— Il miglioramento nello stato di 
salute del Pontefice si è accentuato ed è stato con- 
fermato dui dottori Petacci e Marchiafava i ‘quali 
gli hanno permesso di alzarsi, di uscire dal suo appar- 
tamento e di occuparsi del disbrigo degli affari. 

Non hanno però permesso che si riprendessero le 
udienze, le quali, quindi. restano ancora sospese 
a tempo intederminato. 

— Chiesa Parrocthale di S Eusebio. — Prece- 
duta da un-solenne triduo che è cominciato ieri, do- 
menica si celebrerà la solenn;tà di Maria S.S, Conso- 
latrico degl’ Aîflitti, Alle 7,30 Messa della Comunione 
generalo alle 10,20 Messa Pontificale alle 19,30 Discor- 
so e Benedi 


La Missione Etiopica. — Ieri alle 2, la Missione 
Etiopica, accompagnata dal dott. De Castro e dal 
maggiore cav. Tancredi, si recò in due automobili 
a visitare il Palatino.e i Musei Capitolini interessandosi 
vivamente c chiedendo conto di ogni cosa all’instan- 
cabile cav. Tancredi. 

Si recò poscia a visitare la Chiesa di Santo Ste- 
fano degli Abissini. 

Il nuovo Regolamento del Consiglio Provin- 
ciale. Ecco secondo il nuovo regolamento co- 
me deve procedere la discussione delle proposte 

Nell'esame della proposta precede la discusione 
generale. 

— Tuttavia, il Consigliere proponente può chiedere (e, 

ove la richiesta non sia fatta da lui, può essere avan- 

zata de cinque Consiglieri ) che discussione si 
parte 0 per ciuseun titolo. 

ito un orato: favorevole ed 


svolga per ciascun 

ll Consiglio , sen 
uno contrario, delibera. 

— Durante la disevssione generale 0 prima cha 
questa si apra, possono essere presentati da ciascun 
Consigliere ordini del giorno, con nti il contenu- 
io della proposta, chie ne determinino, ne modificano 
il concetto, 0 servano d'istruzione allo deliberazio: 
ni definitiva. 

Toli ordini del giorno sono votati prima che si 
posto termine alla discussione generale. 

L'ordine del giorno puro e semplice ha precedenzi 
su tutti gli altri ordini del giorno, ma non sospende 
la discussione. 

Chiusa la discussione genorale, il Presidente 
apre la discussione sui singoli capi della proposta, 
ove il Consiglio vi annuisca. 

ciglio, si passa alla diseussio- 
ne degli articoli. Questa consiste nella discussione 
sopra ogni articolo © capo della proposta, 

Non sì possono riproporre sotto forma di emen- 
damenti o diarticoli aggiuntivi gli i del gior 
no, rerpinti*nolia discussione generale; nel qual caso 
può sempre essere opposta la pregiudiziale, 

Gli atticoli aggiuntivi e gli emendamenti sì 
presentano; di regola, per iseritto al Presidente dol 
Consiglio, almeno 2% ore prima della discussione degli 
artitoli a eni si riferiscorto. Il Presidente li trasme:- 
te alla Deputazione, alla Giunta Generale e ai Consi: 
gliori 

Tu oninen Pa 
damenti non da diritto a prendere la patola dopo di- 
chiardta chivisa la diso ‘us cetticucoo uva si 
rusiscono, gi son quando tali articoli aggiuntiv 
od emendanichti siano sottoscritti da cinque Con- 
siglieri. 

Qualora lo atessò nome si trovi seritto sotto vari 
articoli aggiuntivi od emendamenti presentati da 
diversi Consiglieri © riferentisi al medesimo articolo; 
esso vale, agli effetti del comma precedente, soltanto 
per quello tra i’ varî' proponenti che ‘prima avràla 


etunitivi n di ogen: 


ip discussione di un articolo aggiuntivo 0 di 
un emendamento, proposto seduta stante, è rinviata 
all’adunanza suocéssitva quando la Deputazione 0 cin. 
que Consiglieri, non compresi fra i proponenti, lo 
richiedano. 

— La discussione degli emendamenti prevedò quel- 
la della questione principale. 

La discussione dei sotto-emendamenti precede 
quella degli emendamenti. i 

— La questione sospensiva e la questione pregi 
diziale possono essere proposte da'un singolo Consi- 
gliere prima chesi apra:la discussione; ma quando 
questa ‘è già inifivita, devono essèrà proposte’ da: dini. 


+e 000 disnzg prima che ei comin 0 di on. 


ESCE 


Duo soli Consiglieri, compreso il proponente, por 
sono parlare în favore, e due contro. 

—Se cinque Consiglieri domandano la, chiusura 
della discussione, il Presidente la mette a voti. 

Tuttavia, è consentito di parlare in favore e con. 
tro la chiusura, non ammettendosi peraltro, in tai 
caso, se non un oratore favorevole ed uno contrari) 
per una sola volta. 

— Nelle questioni complesse può domandarsi 
la divisione. 

La divisione avviene di diritto nelle proposte di. 
vise per capo © per articolo. 

— Le proposte move, fatte durante la seduta, 
si presentano per'iscritto e si discutono, salvoil caso di 
urgenza dichiarato dal Consiglio, nelle sedute sue. 
cessive. 

— Quando il Consiglio non dichiari l'urgenza, la 
proposta è rinviata allo studio della Deputazione 
e della Giunta Generale, e non può essere portata 
alla discussione del Consiglio se non con l’interval- 
lo di 24 ore libere. 

— L'autore di una proposta ha diritto di parlare 
per il primo allo scopo di svolgerla. Dopo che essa 
sia stata svolta, il Presidente domanda al Consiglio 
sc sia appoggiata; e qualora ciò non avvenga. per par- 
te almeno di due Consiglieri, la proposta s'intende 
rospinta. 

— L'autore di una proposta 0 di un emendamento 
può sempre ritirarlo prima della votazione; ma un 
altro Consigliere può riproporlo a nome proprio. 

— Non è permesso di prendere la parola durante 
la prova © la controprova, la votazione per divisio- 
ne © uno scrutinio segreto. 

— Ogni proposta respinta dal Consiglio non può 
essere ripresa nel corso della sessione, salvo il dispo- 
sto della legge per gli stanziamenti obbligatori 

Esposizione internazionale d'igiene sor 
La Presidenza del Comitato Esecutivo dell’Espo- 
sizione Internazionale di Igiene Sociale ci comunica: 

« Poichè da varie parti © spedialmente dall’esttro 
continuano a pervenire domande per sapere se in 
consegueriza del rinvio del Congresso Internazionale 
contro la tubrecolosi, sia stata rimandata l’Esposi- 
zione Internazionale di Igiene Sociale, si conferma 
quanto già fu reso noto a mezzo della pubblica 
stampa italiana ed estera, che nulla fu cambiato 
nell'ordinamento di detta Esposizione e che il I° 
novembre 1911, verranno inaugurate tute le Sezioni, 
anche quelle riguardanti la tubercolosi, fra cui il 
Wander Museum ed il dispensario antitubercolare 
modello, 

osizione resterà aperta fino all’Aprile 1912 
per conincidere con il Congresso antitubercolare 
che appunto fu rimandato a tale epoca. 

Interrogazioni consiliari. — Il consigliere Testa 
ha interrogato il Sindaco « per sapere se nella co- 
struzione dellle nuove casette che stanno ultimando 
a Villa Fiore, fuori porta Trionfale, furono osservato 
dal proprietario le norme volute dai regolamenti 
edilizio e d'igiene, avendo esse l'aspetto di cosa 
arbitraria e pericolosa per la salute pubblica. » 

Del Consorzio del Vicolo della Marrana. — 

I signori Pozzi, Lais e Staubrinci per incarioo del 
Consorzio pel vicolo della Marrana, presso la via Ta- 
scolana, nel far rilevare il continuo aumento che si ve- 
rifica nella spesa annua per la manutenzione della detta 
strada, dovuto al maggior transito di carri estranei 
al Consorzio, hanno richiesto che il contributo del 
Comune, a favore del Consorzio stesso sia elevato dal 
25 al 509%. 

I richiedenti aggiungono che; in seguito all’allar- 
gamentò della cinta daziaria, il vicolo della Marrana è 
venuto a costituire una strada di circonvallazione pros- 
sima alla Città, fuori della cinta, coll 
diante.il vicoto del Mandrione, la via Casilina con la via 
Tuscolana. Trovandosi il predetto vicolo nelle iden- 
tiche condizioni di transito del vicolo del Mandrion 
pel quale il Comune corripnnde al rispettivo consorzio 
un contributo del 50 per cento; i richiedenti nutrono 
fiducia che per ragioni di equità sarà per essere accor- 
dato al Consorzio da essi rappresentato lo stesso trat- 
tamento che il Comune usa verso il Cossorzio per il 
Vicolo: del Mandrione. 

Dalle informazioni fornite  dali’Ufficio tecnico 
comunale risulta che le ragioni addotte nella domanda 
sono pienamente giustificate. 

i rileva infatti da esse che mentre nel decennio 
1895-1905 la spesa occorsa per la manutenzione del 
Vicolo della Marrana era limitata a lire 474,85 annue. 
nell'ultimo quinquennio 1905-1910 la spesa ascese a 
L. 1.078,70 annue. Il fatto, poi, che fin dall’anno 1863 
il Comune corrisponde al Consorzio per il Vicolo del 
Mandrione un contributo del 50 per cento nelle spese 
di manutenzione, consiglia di accogliere favorevol. 
mente la domanda per evidenti ragioni di equità. 

VII Congresso intern. di dermatologia. Il prof. 
Ciarrocchi avverte in nome del Comitato che questo 
Congresso sarà prorogato aila metà del mese di aprile 
1912. 

Le grandi feste a Piazza d'Armi. — Mentre 
l’inizio delle feste organizzate dal Sindacato con la 
gara cinematografica di ieri sera, ha ottenuto un sue- 
cesso completo di pubblico numerosissimo ed ele 
gante, se pure non ha avuto tutto il successo desi 
derabile d'esecuzione a causa della inadatta potenzia 
Iità delle luce elettricca disponibile a piazza d'Armi, 
e mentre per il concorso di bellezza dei bambini 
indetto per Domenica, le adesioni sono già tante 
da assicurare il successso completo alla simpatica 
festa, l'organizzazione del grande spettacolo della 
Regina di Roma procede egregiamente. Il Comitato 
de! Rione Borgo-Prati sì è già costituito e già si 
è messo all'opera; nel rione Campitelli. pure, il Co- 
mitato si è costituito e stasera alle 20,30 si riunirà 

i primi accordî, nella Sala della Fratellanz 

re Umberto I, al vicolo Margana, gentilmente 
concessa. ci 

Intanto continua la gara dei commercianti per 
offrire doni alle Principesse dei Rioni e numerosissimi 
altri fotografi si sono messi a disposizione del Sin- 
dacato per fotografare gratuitamente le Principesse 
dei Rioni e le damigelle d'onore. x 

La simpatia con cui è stata accolta la idea del 
Sindacato Cronisti ussicura ad essa le più completa 
riuscita, A 

La questione dni forni. — La annunziata chin- 
sura completa domenicale dei forni e di tatti gli spaoci 
di pane ha suscitato una forte agitazione nella citta- 
dinanza e l'agitazione si è anche aumentata quando 
si è saputo che anche i pizzicagnoli e salsamentari 
e tutti i rivenditori di generì alimentari hanno fatto 
causa comune coi fornai e hanno deliberato di co- 
minoiare, essi pure, la chiusura domenicale completa 
da domenica prossima. Cel 

I fornai dal canto loro dicono — e le loro dichiara- 


zioni sono state fatte in una riunione tenuta ieri nella 
sode dei Negozianti Fornai, alla quale fu invitata la 
stampa e alla quale parteciparono i signo si 
Pompili Raffaele, Presidente della Federazione 
Nazionale. È N 
Tozzi Giuseppe, consigliere segretario id. 
Tonini Augusto, consigliere economo id. _ 
Natalucci Ezechiele, Presidente dell’Associazione 
Neg. Fornai di Roma. 
Tuelna Augusto, Vice id. id. Lt 
Ricci Gennaro, doit segretario, il: 
Vincenzi Giuseppe, consigliere economo, id. 
Ponziani Francesco, Presidente Società. Pizzio 
cagnoli. Masi ide 
Visconti Lauro, consigliere e id. 
D’Ambrogi Antonio cassiere i ser 
Che la'loro deliberazione non ha nulla di politico 
© non nasconde alcun secondo fine, ma che è una con- 
seguenza logica della legge su? riposo festivo. 
Questa legge fa obbligo ai proprietari fornai di dare 
\ agli operai panettieri 24 ore ‘continuate di riposo 
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ogni settimana, e 24 ore di riposo, divise in due turni, 
ai commessi alla vendita e ai distributori a domicilio. 

Il riposo, naturalmente, porta di la 

ssità della sostituzione con altro personale degli 
operai în vi carza, 

Ora — dicono i fornai — manca assolutamente il 
personale tecnicamente capace per tali sostituzioni, 
tanto che delle 360 buche di forno che sono a Roma 
appena 200 possono trovare ì necessari cambi. 

La Federazione Nazionale fece presente questo 

to di cose al Governo, valendosi anch delle ade- 
di autorità prefettizie e comunali e di tutte le 
mere di Commercio, e disse che invece dell'art. 4 
dolla legge fosse applicato all'industria della panifica- 
zione l'art. 10 che riduce a mezza giornata, per tutti, 
il riposo settimanale. 

Ma, per quanto il Consiglio superiore del Lavoro, 
opinasse si potesse accettaro la richiesta, purchè confor- 
tata dalla istituzione di ufficio, di col'ocamento, 
il Governo non credette aderire alla domanda purchè 
i risultati di una inchiesta ordinata — e i fornai di- 
cono che fu male scelto il tempo perchè a Luglio e 
Agosto il lavoro langue — non furono favorevoli ai 
proprietari fornai. 

In seguito a ciò la Federazione interessò l'on. Degli 

a svolgere una interrogazione in proposito e 
il Mmistro Nitti dovette dichiarare che la legge non 
era realmente applicata dappertutto e che al Governo, 
mancavano i mezzi per ottenere la completa applica» 
zione ma che în ogni modo si doveva osservare in 
tutte le sue disposizioni. 


Dopo ciò dicono i fornai finora lavoravamo 5 ore 
la mattina della domenica valendoci non di un obbligo 
ma di una facoltà concessaci dalla legge, © în queste 
cinque ore dovendo fare il lavoro di una giornata 
ammazzavamo gli operai e producevamo pane cattivo 

Meglio dunque abolire questo lavoro faticoso e 
confuso e tener spenti i forni e chiusi i negozi tutta la 
domenica. 

Dopo tutto, aggiungono i fornai, il pubblico potrà 
comperare il pane e averlo in casa il Sabato sera sino 
alle 23 e del piccolo disturbo sarà compensato dalla 

rigliore fabbricazione del genere. 
Ma in pari tempo sarà sistemata la questione dei 
definitivamente, poichè il maggior lavoro del 
ato, essendo continuato, non richiederà il numero 
dei cambi che occorrevano prima. 

Questa, ripetiamo, e la campana dei fornai; la cam- 
pana delle autorità suona però un po’ diversamente 
e un preludio si è avuto ieri sera al Consiglio (Vedi 
Consiglio Comunale), ove l'assessore Ballori ha di- 
chiarato che la faccenda dei cambi era un pretesto e che 
la deliberazione aveva altri moventi. 

Importante adesso è sentire la campana del pub- 
blico, il quale è già molto malcontento, perchè vera- 
mente là chiusura totale delli spacci di pane e di com- 
panatico — come ha detto il prof. Ballori — è un 
incomodo e può essere anche un danno per quelli 
che il Sabato sera non-avessero la possibilità di fare 
la spesa anticipata. 

In ogni modo l'Amminitrazione comunale s è im- 
pegnata a tutelare gli interessi dei cittadini; altrettanto 
amente il Governo; quindi si può affrontare 


tranquillamente questa osservanza vigorosisima del 
riposo festivo deliberata dai fornai e dai pizzicagnoli, 
quali allegano anche essi la stessa questione della 
dei cambi per giustificare la loro adesione 


ata festiva. 
® di queto argomento si aduneranno 
0 nella Sala Direttiva, i Commessi 


sia una discussione serena e obiettiva 
ga tra verie propri commessi, per evitare 
one delle scene di ieri era, in cui un'altra ri- 
per l'intromissione di persone estranee © po- 


terminò a bastonate! 


La Societa degli ex Bersaglieri, per rispondere alla 
patriottica e pietosa iniziativa presa dalla Federa- 
S ilitari — invita i Consoci a in- 

xa al Corteo che avrà luogo domani 
dunerà in v. Parma. alle ore 18: onde rendere 
0 alla memoria dei Re Carlo Alberto 


Quarta esposizione di cucina, alimentazio- 
ne € industria alberghi — La Camera di Commer- 


promossa dall'Unione Sindacale dei 
ari di Alberghi trattorie e caffè di Bruxel. 
uogo in quella città dal 25 novembre al 
ire del corrente anno. 
rlamento dell'Esposizione è ostensibile anche 
Segreteria della Camera di Commercio © 
sociazioni Commerciali cui venne oppor- 
nie trasmesso. 
\iaegiori notizie possono inoltre chiedersi al R. 
Consolato del Beigio, ovvero al Comitato Esecutivo 
zione, rue de l’Evèque 29, Bruxelles, 


G. BORGHESE Fotografia Corso V. E. 178 bis 
live della Cancelleria 6 ritratti Liberty L. 1.50, 


Credito italiano. — Locazione di Casset- 
€ Casse-forti per enstodia di valori, do- 
‘nmenti, gioielli, ecc. 


Dimensioni Tariffa di locazione 
6 


Altezza Lungh. Mese Mesi 


Mesi Anno 


50 50 18 32 50 80 
n Camera=/orte 81 riceve in enstodia qual- 
deposito chinso e sigillato, 

I diritti di custodin vengono computati in ra- 
gione di nn centesimo per ogni 20 decimetri cubi 
al giorno. 

ORARIO. - I locali restano apertia disposizione 
dei Titolari di (ass.tie-!o;ti @ (agse-fort.. nonchè 
per la consegna e per il ritiro dei depositi in Ca- 
>. dalle 9 12 alle 16 1/2 tutti i giorniin 
cri l’Istituto fa servizio di cassa. 

I locali sono completamente corazzati in acciaio 
€ abpositamente costrniti con i più perfetti sistem 
di difesa contro l'incendio ed il furto. 


ANTAGRA - BISLER! 


Chidere opuscolo gratis a F. Bisleri e C. Milano 
per la Golta, Diatezi urica, Arteviosciorosi 


Piccola Cronaca 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


Pregiudi.i popolari — lersera, a Nettuno, un 
contadino, tal Lorenzo Citati, aggiedì l'ufficiale 


sanitario di quueì comune, Francesco Bartoli, e lo 
bastonò, mentre ceroava anche di colpirlo con un 
coltello. Il fattore riuscì ad atterrare l’aggressure, 
che fu arrestato. 

Il sanitario Francesco Bartoli s'è attirato l’odio 
del popolino che lo addita come nemico del paese 
per aver segnalto un caso di malattia sepidemica. 

Bastona la moglie ed e arrest: Tersera in 
v. Beriani 15, il negoziante di vetture Umberto 
Albasini di a. 23, aveva preso a bastonare brutalmente 
la moglie, Linda Tagliaferri. Il maresciallo dei cara- 
binieri Ubaldo Castellani, accorse pe: porre fine alla 
scene, ma l'Albasini gli si ribellò, oltraggiandolo. 
Allora fu dichiarato în arresto. 

Gontro un tramviere, — Il tramviere Carmelo 
Pensieri di a. 36, verso le 18 in una vettura della 
Civita Castellana, quistionò con un certo Innocenzi, 
non meglio identificato e ricevette delle bastonato 
per le quali a S. Giacomo fu giudicato guaribile in g. 7. 

Ladruncoli arrestati. — Iermattina, da una guar- 
dia notturna, furono arrestati certi Raffaele De 
Marchis di a. 17 e Romolo Belzanetti di 16, perchè 


sorpresi con un cesto di pesche di ciren 2) chili, | 


s 


Tentato suleidie. — Gaetano Ghezzi di a. 48 da 
Venezia, dimorante in Roma in v. Porta Angelica 18 
impiegato alle 10,30 di ieri, fu trovato a Campo Verano 


vita per la opprimente miseria e perchè stanco della 
vita. Riportò ferita della vena basilica ‘quarità in 
810. 

@l'Incerti dell’oste.- Teri sera, nell'osteria di 
Marco Cubani, în via dell'Anima 8, capitarono tre 
giovani che sedutisi ad un tavolo,ordinarono al sor 
Marco, un buon pranzetto. 

I tre consumarono tutto e si felicitarono con l’o- 
ste, per l'ottima cucina. 

La comitiva aveva consumata la cena e si appareo- 
chiava a consumare un brutto tiro all’oste. 

Easi entrarono nell'osteria, col proposito di mangia. 
re a sbafo! 

In parte vi riuscirono. 

Chi con un pretesto e chi con un altro due so la 
squagliarono; non così il terzo che pagò la pena. 

L'oste visto la mala parata fece, senz'altro, la 
nota che consegnò al terzo sbafatore rimasto. 

Ma questi nell’osservare il conto impallidî, inicomin- 
ciò a tremare e con mezze parole fece comprendere 
all’oste che le tasche erano completamente vuote. 

Non ho nemmeno un soldo per la cordicella: disse il 
giovane! 

Tl trattore non volle sentire nulla perchè chiamò 
una guardia e fece arrestare lo sbafatore. 

Il giovane fu identificato per un certo Ugo Tomas: 
selli di a. 18 da Roma. 

Interrogato asserì di non conoscere i due compagni 
che avevano consumato la cena gratuitamente con 
lui. 


MONTE DI PIETÀ 
SABATO 29 Luglio 1911. — La 1, custodia 
vende : 

Gli oggetti d'oro impegna! 
1910, 
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Per inatteso trasferimento dcila famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod» 
disfazione si rende disponibile 

APPARTAMENTO 
Ginque camere da letto - camera da pranzo e 

cucina - Salone di circa 100 m. q. 
IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 
Visibile tutti giorni dalle Il alle 19 
(Via Due Macelli 6-12) 


— TEATRI di RO® 


Nazionale. — Stasera si darà la /amiglia Pont 
Biquet; ieri l’ Amore che passa dei Quintero fu ottima- 
mente interpretato da tutti gli artisti, e specialmente 
dalla Aleotti. 


è tutto il9 agosto 


=] 


Quirino, — Vivi applausi agli interpreti, e special- 
mente al tenore Giovanelli Gotti, ieri nel Werther. 

— Stasera terza di Zazà, che tanto successo ha avu- 
to nelle precedenti repliche. 


Apollo. — Questa sera debutto dei celebri comici 
ginnastici Hosly' s con i loro sorprendenti esercizi. 

Peppino Villani ogni sera ottiene crescente successo 
a giorni egli darà il suo addio. Quanto prima una bre» 
ve comparsa di Nicola Maldacea, con il suo nuovo re- 
pertorio. In settimana, cambiamento di programma. 


Metastasio. — Per domani si annunzia lo spet 
tacolo in onore di Ocno Galeotti, uno dei migliori e 
meritatamente più apprezzati elementi della compa- 
gnia. 


Spettacoti di stasera 


Nazionale. — La famiglia Pont-Biquet, ore 22. 
Quirino. — Zazà, ore 21. 
Metastasio. — Partita a scacchi, ore 21; ZI Patio, 
ore 22,360. 
Apollo — Teatro di varietà — ore 21 
Cinema Margherita - Spettacolo cinematografico, 
dalle 17 alle 24. 
Sala Umberto - Teatro di attrazione, dalle 17 alle 23. 
Sferisterio Romano (Via Aniene fuori Porta Salaria) 
— Giuoco del pallone, ore 17.15. 


Prendete una Pillola Pink ad ogni um. 
dei vostri pasti e godrete perfette digestio 
ni. Non solo le Pillole Pink vi faranno di- 
gerire bene, ma vi daranno ep]etiio pel 
pasto successivo. Tuttavia, non crediate 
che per avere continuamente buone di- 
gestioni, l’uso continuo delle Pillole Pink 
sia necessario. No, basterà che prendiate 
le Pillole Pink soltanto durante pochi gior- 
ni e ciò sarà sufficiente per riparare e for- 
tificare il vostro stomaco. 


I sig. Achillo Petti di Casalciprano (Campobasso) 
ci ha seritto: 

« Ho molto sofferto di stomaco, durante due arni. 
Dacchè ho fatto uso delle « Pillole Pink», mi sento 
molto meglio. Ho buon appetito, mangio di tutto o 
ho facili digestioni. Inoltre, il mio stato generale è sen- 
sibilmente migliorato a. 


Pillole Pink 


Sono in vendita in tutte le farmacie ed al deposito 
A. Merenda, 6, via Ariosto, Milano: L. 3,50 la sostala: 
L, 18 le sei scatole, franco. 


ASCENSORI FALCONI 
G. FALCONI & C, - NOVARA 


Insi truzione 
decima Soldi Ascensori © Montacarichi 


Ascensori elettrici moderni - Massima 
Importanti impianti in Italia ed all'Baiera 


Carlo Moleschett - Rapp. Via Voltumo 68 


ibate nella di Serafino Raimondi fuori Sl 
Sono sog 


Ultime Notizie 
Per la cerimonia al Pantheon 


{9 (9) rorino, 27. Alle 19,30 è giunta S. M. la Ro: 
gina Madre ed alle 20,10 è ripartita per Roma, 

— Con lo stesso treno è partito per Roma sche il 
Presidente del Consigio on. Giolitti, giunto qui sta- 
mane da Bardonecchia. 
istero Esteri. 

Per la protezione del cattolici In Orlente 

Il Ministro degli Esteri ccmunica: 

Il Superiore della Missione dei Carmelitani 
Sealzi di Siria, missione con proprietà a Bisoetri, 
Tropoli di Soria, Kobayatt, Beylan, Alessandretta 
si è rivolto al R. Ministero degli Esteri, chiedendo 
passare dalla protezione francese a quella ita- 

na. 

Il Governo italiano ne diede comunicazione a 
quello francese, il quale avendo riscontrato che 
si era nei precisi termini dell'accordo franco-ita- 
liano del 1905 su questa materia, ha aderito al 
passaggio della predetta missione sotto la nostra 
protezione. 

I due Governi procederono subito alla. noti- 
ficazione simultanea da farsi alla Sublime Porta. 


istero Guerra, 

DI Consiglio d’Amministrazione del Ministero della 
Guerra, riunitosi in questi giorni, ha compiuti i lavori 
relativi alla legge del decorso giugno riflettente il 
personale della giustizia militare, dell'istituto geogra» 
fico militare, il personale insegnante e farmacisti mi- 
litari. 


Aeroplani militari. 

Dal giorno 25 decorso hanno luogo all’aerodromo 
di Vizzola le prove d collaudo di un biplano adue posti 
destinato al battaglione specialisti della Malpensa, 
Le prove, sempre con passeggero, hanno avuto esito 
brillante. 

Il colonnello Montezemolo ha vivamente elogiato 
il pilota Ten. Quaglia, 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Sappiamc che in applicazione della legge di organico 
25 giugno u. s. sono stati firmati ieri moltissimi de- 
cretì di nomine e promozioni, fra cui tutti quelli ri- 
flettenti la elevazione dei minimi di stipendio © ci 
consta pure che sarà dato corso con tutta sollecitu- 
dino agli altri provvedimenti, per modo che l'organico 
abbia al più presto completa applicazione. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 

aperto un concorso per esami a cinque posti 
di maestro censore straordinario nelle R. Scuole pra- 
tiche di Agricoltura con lostipendio annuo di L. 1600, 
da diventare 1800 quando, dop tre anni di esperi- 
mento, il vincitore del concorso sarà dichiarato or- 
dinario. 

Il termine utile per le domande di ammissione al 
concorso scade il 21 settembre prossimo. Tutte le 
maggiori notizie relative al concorso ai programmi 
di esame e via discorrendo gli interessati potranno 
avere alla Prefettura (Div. Gabinetto) od al Mini- 
stero d’Agricoltura (Ispettorato Generale insegna» 
mento agrario). 

Concessioni di energie elettriche. 

Il Ministero di Agricoltura, con Decreti, in data 27 
luglio 1911, ha consentito alla Società imprese elet- 
triche del Piemonte Orientale, con sede in Milano,alla 
Società Adriatica di Elettricità, con sede in Venezia, 
ed alla Ditta Ferranti e Vinnozzi di Narni di attuare 
ed esercire rispettivamento l'impianto di una condut- 
tura elettrica per trasporto dienergia da. Voghera 
(Pavia) a Tortona (Alessandria) quello di una condut- 
tura elettrica attraverso il fiume Montone presso il 
Ponto di Vico percollegare le proprie reti di distribu- 
zione nelle Provincie di Ravenna e Forlì e quello di 
una conduttura elettrica per trasporto di energia 
da Orte (Roma) a Magliano Sabino e Otricoli (Pe- 
rugia). 


Ministero Marina. 


Il dottore in giurisprudenza Lisio Emilio è stato 
nominato segretario di 4° classe, nel personale del- 
la carriera amministrativa del Ministero. 


Garpo dello Stato Maggi 


Capitani di vascello: Bertolini Giulio destinato alla 
Spezia tompor. aggreg. alla Commis. perm. — Lo- 
recchio Stanislao cessa dall'incarico alla direz. gen- 
arsen. poli sostituito del cap. di fregata Bene- 
vento Enrico. — Belmondo Caccia Enrico destinato 
alla Maddalena comand. di dife<a e capo di stato mag- 
gio; Capece Francesco imbarea sulla R. Elena 
comandante — Solari Emilio imbarca sul S. Marco, 
comandante, — Bonino Teofilo cessa dall’incarico di 
com. difesa Taranto sost. dal enp. di freg. Marcone An- 
tonio. — Fasella Osvaldo cessa dall'incarico di co- 
mandante delr. cantiere di Castellammare sostituito 
do cap. di fregata Sicardi Emesto. — Stampa Ernesto 
cessa dall'incarico di onpo ufficio direz. gen. a Taranto 
sostituito dal pari grado Ruggiero Giuseppe. 

Capitani di corvetta: Chelotti Guido imbarca sulla 
©. Alberto ft, in 22, — Castellino Luigi destinato alla 
giunta ricez. 1° dipart. temporaneamente — Migliac- 
cio Ernesto cessa dall'incarico alla difesa locale di 
Taranto sostituito dal pari grado Caccia Gustavo. — 
1. tenente Montese Domenico svarea dalla Cassiogea 
Michelagnoli Mario destinato a Taranto com. in capo 
e grappe torp. disp. 

Tenenti di vascello: Paolini Federico sbarca dalla 
Roma ens*ituito dal pari grado Bardesono Carlo. 

1° Ten: nte: Micc.ardi Bernardo sbarca dalla Mon- 
tebello sostituito dal pari grado Bottini Alberto. 

10 Tenente: Comolli Roberto destinato alla Giunta 
ricez, Venezia. 


genio navale. 


Ten. colonnello; D'Apice Gennaro cessa dall’inca- 
rico di macchin, capo forza nav. sostituito dal pari 
grvdo De Angelis Osvino. 

Capitano ff. grado sup.: Cerino Michele imbarca sul 
Dand 

Capitani: Schettini Vittorio destinato. all'ufficio 
toenico Napoli, — Molinari Lzzaro imbares sul £. 


Tonenti ff. grado sup.; Poppi Giorgio imbarca sulla 
r. n. Roma — Capitò Guido imbarca eulla r. n. Napoli 
— Menedazzi Ugo imbarca sulla 8. Brin. 

Tonenti: Amato Catello cessa dall'incarico al can- 
tiore Castell. di Stah. — Basì Antonio sbarca dall’Zia- 
Iii — Biasetti Edoardo imbareg sull'/ialia — Labete 
Domenico sbares dalla Garibaldi — Civile Domenico 


imbarca sull'Ercole — Gogna Italo sharca dalla S. 
Marco — De Marchi Alessandro destinato al cantinre 
Castell. di Stab. — Lubrano di Negozio Giovanni im. 
barca sul Dandolo — Strino Enrrico imbarca del 


Dandolo. 
Sottotenenti: De Simone Giuseppe sbarca dalla 
B. Brin — Quagliarella Gregorio shares dalla B. 


Brin — Cutolo Angelo destinato alla difese Brindisi — 
D'Alessio Tommaso 


Eugenio 
imbarca sulla Sen Marco — Rive Arrigo imbaroa sulla 
8. Brin — Mirra pendant afgrg 


perder 
Colonnelli: Cslabretta Antonino cessa dalla dir. 
corte. 3° dip, — Russo Gioncohino destinato alle dir. 


gi EI aloni 


costruz. Spezia. 
Tenenti: Pegna Giovanni destinato alla dires. co- 
struz. Spezia 


Capitani: Gatti Teodoro destinato all’osp. Spezia — 
Farese Adolfodestinato all’osp. Venezia. 

Tenenti: Stocco Ugo imbarca sulla Sicilia — An- 
druzzi Alcibiade destinato alla difesa $; 

Ettore imbarca sulla Agordat — Cardillo Angelo de- 
stinato all’ osped. Napoli — Ferrari Carlo destinato 
all'osped. Spezia — Tanganelli Federico destinato 
alla difesa Spezia. 

Corpo reale equipaggi. 

Ten. cannon. Imperatrice Antonio destinato a 
Brindisi, difesa Iocale. 

Sottot. cannoniere: Martini Pietro destinato a Spe- 
zia, difesa locale. 

Movimento delle navi da guerra. 

Navi: Etruria giunta a Montevideo il 26. - Stero- 
pe giunta a Napoli il 26 - Garigliano partita da Ancona 
il 26. - Nembo Aquilone, Borea, Turbine giunte a 
Maddalena il 26.- Piemonte giunta a Capetown 
il 26. - Capri partita da Gaeta il 27.- Calabria par- 
tita da Cingwantao per Port Arthur il 26. 


INFORMAZIONI ESTERE. 


Le ferrovie balcaniche. 

(8) Costantinopoli, 27. — Il Consiglio dei Mini. 
stri ha approvato il contratto concluso con la Regia 
generale delle ferrovie, riguardante la costruzione 
della ferrovia dell'Adriatico, secondo il progetto 
concordato. 

La firma del contratto avrà luogo oggi. Il troneo 
da Monastir alla frontiera bulgara non è compreso 
în questo accordo. 

Moll Albania 


(S) Salonicco, 27. — Abduil 
a bordo del vapore Afeni i proseguirà il suo 
viaggio verso Medua non appena saranno stati im- 
barcati dodici pezzi di artiglieria di grosso calibro. 

(S) Vienna, 27. — Il Correspondenz Bureau ha da 
Costantinopoli: corre voce che un violento combatti 
mento abbia avuto luogo alla fronticra fra le truppe 
turche e i ribelli scstenuti da un forte contingente 
di montenegrini. I ribelli sarebbero stati battuti e 
respinti. 

(S) Costantinopoli, 27. — Secondo informazioni 

pervenute al Ministero degli ester, le trattative fra 
îl Ministro di Turchia a Cettigne e i Malissori prose- 
guono, e la piega presa dai negoziati lascia credere 
probabile il rimpatrio dei Malissori. 
‘ BI (8) Costantinopoli, 27. La Veni Gazelta annunzia 
che riguardo alla domande avanzate dai Malissori, 
circa le garanzie da parte dcile grandi Potenze per 
l’applicazione dell’amnistia in Albania, si è trovata 
una via d'uscita. 

Per i singoli punti delle condizioni di sottomissione 
verrà firmato fra l’Inviato turco a Cottigne ed i capi 
Malissori un accordo in iscritto che verrà conseganto 
all’Inviato inglese a Cettigne. 

Oltre a ciò i punti dell'accordo verranno menzio. 
nati nella Convenzione che verrà conclusa per la de- 
limitazione della frontiera turco-montenegrina. 


I gravi incendi di Costantinopoli 

(S) Costantinopoli, 27. — Ieri sera alle 8 è scop= 
piato un incendio a Sultan Hamad, che è il quartiere 
degli affari, ove In maggior parte delle banche estere 
hanno succursali. Tl fuoco ha potuto essere limitato 
all’edificio in cui si era sviluppato, che è quello della 
stamperia armona. 

Un altro incendio di poca importanza si è mani- 
festato ieri mattina a Stambul. 

(S) Gostantinopoli, 27. — In parecchi quartieri 
della città la popolazione ha organizzato un servizio 
speciale di pattuglie per il servizio di pubblica sicu- 
rezza contro gli incendi dolosi. 


FRANCIA 


E] (S) Augout&me, 27. Ieri l'abate Duilbault, cu- 
rato di Saint-Séverin è stato ucciso con una fucilata 
tirn'-%i a bruciapelo da un alcolizzato. 

PR 


ià arriva stasera 


TURCHIA 


BE (S) Costantinopoli, 27. Secondo i giornali ar- 
meni, il Reggente del Patriarcato, causa la situazi 
attuale degli armeni, ha fatto nuovamente dei passi 
presso il Ministro del Culto. 

Il Reggente avrebbe dichiarato che gli armeni so- 
no rimasti delusi dal regime costituzionale e perci6 
è da temere che incomineino ad emigrare; cié che pro- 
vooherebbe difficoltà. 

Il Ministro del Culto avrebbe accolto molto fred- 
damente le lagnanze del Reggente dimostrando con 
cié il suo malumore per l'accordo intervenuto fra il 
Patriarcato Ecumenico e l’Esarcato Bulgaro. 

E (5) Berlino, 27. Il Berliner Tageblatt annuncia 
che corre voce a Costantinopoli che sarebbero state 
trovate due bombe presso la caserma Taxim. 

(S) Solonicco, 27. Come è stato constatato uf- 
ficialmente il colera va prendendo sempre maggiore 
diffusione ad Ipek ed a Djakova. 

Nelle ultime 24 ore si sono verificati 26 casi di 
cui 12 seguiti da decesso. 


GERMANIA 


(8) Berlino, 27.—In una assemblea socialista pri- 
vata, il socialista francese Yvetot rappresentante 
della confederazione generale del lavoro, non soltan- 
to attaccò il Governo tedesco in maniera ingiuriosa, 
ma esortò anche i soldati tedeschi a brani in caso 
di guerra, le armi contro i propri superiori. 

È patindafinae dito i RA 
tamente; ogli però preferì partire prima che venisse 
eseguito l’ordine di espulsione, 

[EI (S) Berlino, 27. La espulsione del socialista fran- 
cese Jvetotèstata accolta con indifferenza dalla stampa 
I pochi giornali che la commentano la giudicano giu- 
stificata. 


GRAN BRETTAGNA 


(8) Londra, 27. Tl Re ha ricevuto nel pomeriggio 
al Palazzo di Buckingham, l'aviatore Besumont, 
—_PP——_____——41_—w@——m— 


PORTOGALLO 


1 (5) Lisbona, 27. — Sono stati stabiliti sulla fron- 
diera e Villa na Alva, dei posti me- 
dici per la visita dei viaggiatori, 1 

CO Lisbona, 27. Gli inventari dello Chiese con- 
tinuano in tutto il Portogallo senzs incidenti. Le 
situazione religiosa o invariate. 

Un caporale del 16 fanteria è stato arrestato in 
seguito alla denuncia di un suo camerata di cospirare 
» favore della Monarchia, 

AE AOP A MRI IMPON ORE TE 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Lioyd Italiano, — L'Argentina ha proseguito mer- 
‘Societa. Veneziana. — Ti Barbarigo è pattito miér: 

coledì da Pondichery per Negapatam. 


Ta Voloce, — Il 


uri 
res, Montevideo, 


_———TF ml} 
Esplosione di 
HI (5) Bologna, 27. Alle ore 20 è avvenuta una 
esplosione nella polveriera di Marano, situata fuor 
di porta Zamboni, e che già nel 1911 s'incendiò, 
facendo parecchie vittime. 
Sembra che” l’esplosione di stasera non abbia pro: 
dotto vittime Mancano finora particolari. 


_ Borse e Mercati 


ROMA, 27 luglio 1911; 

Mercato debole sopra tutti i valori. Gas specialmen= 
te depresso. 

Rendita ital. 3 3;4 % contante 102.75. 

Rendita 3 3;4 % fine mese 102.10. 

Banca d'Italia 1449 1450 — Banca commerciale 
850 — Credito Italiano 558 — Banco di Roma 104 — 
Società Bancaria 102 — Istituto Fondiario 576 — 
Acqua Marcia 1930 — Gas di Roma 1198 - 1200 — 
dotte 325 — Omnibus 313 — Immobiliari 274 — 
Beni Stabili 316 — Imprese Fondiarie 108.00 — Ren- 
dite Foridiarie 98 — Ansaldo 229 — Ferriere 154 — 
Piombino 150 — Carburo 585 — Kerka 283 — Cone 
cimi 114 — Elettrochimica 70.50 — Molini 104 — 
Risanamento 73. 

CAMBI: — Parigi 100. 
Berlino 124. 

Cambio dazio doganale 28 luglio L. 100.46. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 24 luglioa tutto il 30 luglio, per 
i daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietà 
è fissato in L 100.40. 
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= | nia rica Ò 
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SOCIAZIONI E DELLE 
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fersì. Anno LL 


| CREDITO ITALIANO. 


SOCIETA’ ANONIMA 


75,000,000 - Riserva Lire 9,025,265,74 


Capatale Sociale Lire 


Bari - Carrara - Chiavari . Civitavecchia - 


F renze - Genova - Lucca - Milano - 
Sampierdarena - Spezia - 


Torino - Vercelli. 


Sede di Roma 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 


Cassette-forti e Casse-forti 


per la custodia di valori, documenti, 
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DIMENSION 
FORMATO 
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lassette-forti ) medio 
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‘asse-forti 
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la disponibilità delle rispettive 


TRAMWA 
Prima Porta 
Serolano 
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| Morlupo * he6: 


‘. ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per 


Y ROMA-CIVITACASTELLANA 
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) jo ftiatico Iniuatriale, v. S. Giuseppe a Capo le Ci 
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SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 
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ente e Libretti di risparmio. 


esare una o più persone pe 


ANIERA-NORTE. 


| SOLOMBAKSO DI POMPONIO HYLAS, v. Porta $. Sebastiano 
dalle 4 alle 17, 


sta 


CATACOMBE EBRAICHE, via Appia Antica 97, dalle ore 8 al 
tramonto. 


SO 25 CENTESIMI 


IN Soccursali di Roma 
0 TASSIANO, Salita di Sant* Onofrio, dalie 9 alle 15 


ero DEGLI SCIPIONI, v. porta &. Sebastiano dalle allo |; Società Naziona le Tra 
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